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Calendario

M A T T I

2019
Ho tra le mani «Collegno impe-
gno comune – Programma di 
mandato 2014-2019» del nuovo 
sindaco Francesco Casciano. 
Propone a tutti di condividere 
l’impegno di «fare squadra». 
Con l’ambizione di una città 
che sa «fare scuola». Dichiaran-
do di volere una città buona, 
bella e giusta, capace di «fare 
comunità». Questa volta sosti-
tuisco la mia birichinaggine con 
un augurio affettuoso e sincero: 
buon lavoro, Sindaco !

Certosino birichino

ANNO PASTORALE 2014/2015 – PROPOSTE NUOVE E VITA ORDINARIA

Collegno nel segno
dei Santi Sociali
In primavera le celebrazioni di Don Bosco, la Sindone e la visita del Papa

LEUMANN – AVVICENDAMENTO DOPO L’ESTATE

Nuovo parroco
alla Consolata
Arrivi e partenze. Giorni di festa 
sono stati vissuti in settembre 
dalla comunità Beata Vergine 
Consolata per l’accoglienza del 
nuovo parroco don Riccardo, 
momenti di commozione per il 
congedo di don Dario, trasferi-
to alla guida della parrocchia di 
Orbassano, una delle più grandi 
della diocesi di Torino. La reda-
zione di «Collegno Comunità», 
dà un benvenuto affettuoso al 
nuovo pastore di Leumann, che 
su questo numero del giornale 
firma il suo primo intervento.

PAGINA IV

IL CASO IN CONSIGLIO COMUNALE – DURO PRONUNCIAMENTO DELLA CORTE DEI CONTI

Top, vicenda da non ripetere

Una firma chiude le quattro 
pagine fitte fitte del contratto 
con cui «il signor Bertolino 
Giuseppe, Mastro Minusie-
re esercente la professione in 
Torino, riceve nella qualità di 
apprendista nell’arte di fale-
gname il giovane Giuseppe 
Odasso …e si obbliga di inse-
gnargli l’arte suddetta, per lo 
spazio d’anni due». È la firma 
del sac. Bosco Giovanni. Que-
sto Sacerdote, che si fa garan-
te di quello che a buon diritto 
può ritenersi il primo contrat-
to di apprendistato in Italia, è il 
nostro «don Bosco». Il giovane 
Odasso frequenta l’oratorio di 
Valdocco e il contratto, signifi-
cativamente firmato nei locali 
dell’oratorio in cui da poco 
don Bosco ha trasferito la sua 
attività con i giovani, obbliga 
il datore di lavoro a corregge-
re l’apprendista solo a parole, 
senza percosse, rispettandone 
l’età, la capacità, il riposo festi-
vo e i doveri di allievo dell’ora-
torio. Da parte sua, il giovane 
si impegna a comportarsi da 
buon apprendista, dinanzi al 
Direttore dell’oratorio, don 
Bosco, e al padre. Nel corso 
dei due anni di apprendistato, 
l’apprendista avrebbe percepi-
to uno stipendio settimanale 
destinato a crescere col tempo. 
Correva l’anno 1852. Don Bo-
sco ha 37 anni, essendo nato a 
Castelnuovo nel 1815. 

Sono passati ben duecento 
anni dalla nascita di don Bo-
sco, ma la semplice lettura di 
questo contratto di «appren-
dizzaggio» ci restituisce la 
modernità di un gigante della 
storia e della fede che ha anco-
ra molto da insegnare. E an-
che noi di Collegno possiamo 
imparare. I mesi che ci stanno 
davanti saranno segnati infat-
ti, oltre che dal bicentenario 
della nascita di don Bosco, da 
celebrazioni e occasioni di ri-
flessione e azione del tutto ec-
cezionali, due su tutte: l’osten-
sione della Sindone e la visita 
di Papa Francesco.
Noi di Collegno. In meno di 
due anni di pontificato, Fran-
cesco ha dato tantissimi segna-
li di attenzione al mondo del 
lavoro e della sofferenza: siamo 
venuti a conoscerli attraverso 
la diffusione dei mass media. 
Potremo ascoltare le sue parole 
e vedere i suoi gesti «dal vivo».
Nel cuore di molti Collegnesi 
è ancora palpitante il ricordo 
del pellegrinaggio al Duomo 
di Torino per contemplare la 
Sindone durante l’ostensione 
del 2010. Potremo rivivere, o 
forse vivere per la prima volta, 
l’immersione nell’«Amore più 
grande»: quello di Gesù per 
ogni uomo.
Don Bosco, la Sindone, il Papa:

Continua a pag. II –›
don Filippo

Nel 2012 Collegno Comunità 
(20 maggio) ospitò una lettera 
sulle disavventure della società 
Top – Torino Ovest Produce 
srl, partecipata dal Comune di 
Collegno come unico azionista, 
che all’epoca la stava ponendo 
in liquidazione. Ci si interrogava 
sull’opportunità di esperienze 
come quella di Top, gravata da 
una serie di esercizi in perdita; si 
storceva il naso sull’ingente de-
naro speso dal Comune. Si diede 
spazio, naturalmente, alle regio-
ni del Sindaco Silvana Accossato.
Perché torniamo a scriverne? 
Perché lo scorso 24 luglio la Cor-
te dei Conti (sezione regionale 
di controllo per il Piemonte) ha 
pubblicato una delibera che con-

testa gli investimenti compiuti 
dal Comune per Top. Il testo del 
documento è consultabile sul 
sito della Corte dei Conti: esso 
dichiara che la somma algebrica 
di utili e perdite fra il 2005 e il 
2013 portò a una perdita com-
plessiva di 656 mila euro. Il Con-
siglio Comunale di Collegno, 
con delibere nel 2012 e 2013, 
assegnò al liquidatore 400 mila 
euro necessari a sanare i debiti 
di Top. 
Secondo la Corte dei Conti le 
cause della reiterata perdita di 
esercizio da parte d Top s.r.l. 
devono essere fatte risalire alla 
mancanza di «ricavi sufficienti 
alla copertura dei costi di eser-
cizio derivanti sia dai contratti 

in essere che dalla attività di ge-
stione ordinaria». Esisteva un 
businnes plan ma poteva essere 
considerato inattendibile già nel 
2002: non è mai stata realizzata 
la città tecnologico – industriale 
che era in progetto. Per le ipotesi 
di irregolarità o inadempienze 
la Corte ha trasmesso la propria 
delibera alla Procura. 
All’indomani del pesante inter-
vento della magistratura con-
tabile le opposizioni in Consi-
glio Comunale hanno chiesto 
di poterne dibattere in seduta 
straordinaria. La vicenda è solo 
stata inserita fra i temi di una 
seduta ordinaria il 24 settembre

Continua a pag. VIII –›
Beppe VANDONI

Sabato 1 novembre, 
Festa di Ognissanti, i 
parroci di Collegno pre-
siederanno alle 15 pres-
so il Cimitero cittadino 
una Messa di suffragio 
per i morti. L’intera 
giornata di domenica 2 
è tradizionalmente dedi-
cata dalla Chiesa alla 
Memoria dei defunti.

Memoria 
dei defunti

Giovedì 30 ottobre
DISABILITÀ
Giovedì 30 ottobre alle 21 presso la 
parrocchia di San Massimo prende 
avvio la nuova Commissione Pasto-
rale Disabilità dell’Unità pastorale.

31 ottobre- 1, 2 novembre
UN FIORE PER I POVERI
Caritas e San Vincenzo parrocchiali 
sono presenti ai cancelli del cimitero 
con l’iniziativa «Un fiore per i pove-
ri». Propongono alla popolazione di 
devolvere il corrispettivo di un fiore 
per i bisogni di quanti in Collegno 
fanno più fatica e si rivolgono alle 
organizzazioni parrocchiali di assi-
stenza.

Venerdì 7 novembre
ELABORAZIONE LUTTO
Don Marco Brunetti, direttore 
dell’Ufficio Diocesano di Pastorale 
della Salute, interviene ad una serata 
che affronta i temi legati alla elabora-
zione del lutto. È la prima iniziativa 
pubblica promossa dalla corrispon-
dente Commissione di Unità Pastora-
le. Si svolge nei locali del Circolo Cul-
turale Card. Richelmy (via Martiri 
XXX Aprile 34). Inizio ore 21.

Lunedì 8 dicembre
PRESEPI
Nei giorni festivi e prefestivi che 
vanno dall’Immacolata all’Epifania 
è possibile visitare i presepi storici 
allestiti nella chiesa di Santa Croce 
(via Matteotti 12) e nella chiesa della 
«Madonnina» (via Martiri XXX 
Aprile 94).

Sabato 20 dicembre
LUCE DI BETLEMME
Viene accolta, con una serie di 
celebrazioni in città e nelle chiese di 
Collegno, la fiaccola accesa dalla 
lampada che arde perennemente 
nella grotta di Betlemme: è un segno 
della pace per tutti gli uomini amati 
dal Signore.
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Collegno nel segno
dei Santi Sociali

tre eventi che avranno risonan-
za mondiale e per la cui valo-
rizzazione, nei prossimi mesi, 
le Parrocchie della città si mo-
biliteranno con proposte che 
sapranno inserirsi armonica-
mente nell’organizzazione pro-
mossa dalla Diocesi di Torino. 
Tuttavia, voglio segnalare che 
fin da ora alcuni gruppi di cri-
stiani di Collegno stanno pren-
dendo a cuore queste solleci-
tazioni. Con l’inizio dell’anno 
pastorale, infatti, si è dato l’av-
vio a tre nuove «Commissioni 
di Unità Pastorale».
La Commissione di «Pastorale 
Sociale e del Lavoro» ha pro-
mosso una serata (ne parliamo 
più diffusamente in queste 
stesse pagine) che ha innescato 
promettenti percorsi.
La Commissione di «Pastorale 
della Salute e del Tempo della 
Malattia» si è riproposta di 
accompagnare un percorso di 
valorizzazione del volontaria-
to dei giovani nel mondo della 
sofferenza, di curare con at-
tenzione la prossima Giornata 
Mondiale del Malato, di accen-
dere i riflettori sul tempo del 
lutto, una realtà con la quale 
tutti, prima o poi ci misuria-
mo. A questo proposito potrà 
assumere un rilievo del tutto 
particolare non solo la consue-
ta Messa che sarà celebrata al 
cimitero di Collegno alle ore 
15 del giorno 1 novembre, ma 
anche un incontro di presen-
tazione (venerdì 7 novembre, 
alle 21, al Circolo Culturale Ri-
chelmy) delle iniziative che già 
pone in essere l’Ufficio Dioce-
sano.
La Commissione di «Pastorale 
della Disabilità», infine, inten-
de, tra l’altro, accogliere la sfida 
di progettare percorsi di inclu-
sione delle persone disabili nel-
le comunità cristiane.
Di questo e altro ancora dare-
mo riscontro periodicamente 
attraverso le pagine di «Colle-
gno Comunità» e, in modo più 
tempestivo, attraverso quelle 
del sito internet www.colle-
gnoup.it. 
Sociali perché santi. Poco so-
pra, ho scritto tra virgolette l’e-
spressione «l’Amore più gran-
de». È questo il titolo della Let-
tera Pastorale che l’Arcivescovo 
di Torino ha voluto inviare alla 
Diocesi all’inizio dell’Anno Pa-
storale 2014-2015. Chi è abbo-
nato al settimanale diocesano 
«La Voce del Popolo» (ancora 
troppo pochi a Collegno, per 
la verità !), che ospita il nostro 
«Collegno Comunità», ha già 

avuto opportunità di accedere 
sia al testo della Lettera Pasto-
rale nella sua interezza sia ad 
alcuni autorevoli commenti 
che ne orientano la lettura. 
Tutto è ancora agevolmente 
reperibile, ma, in questa sede, 
ancora una sottolineatura mi 
permetto di proporre. 
L’Arcivescovo ricorda che «i no-
stri santi, a cominciare da don 
Bosco… i santi sociali – come 
vengono chiamati – hanno la-
sciato esempi di impegno con-
creto per l’educazione, il lavoro 
e il welfare perché erano cam-
pioni di onestà e di coerenza 
nella fede, di fortezza nella pro-
va e di coraggio nell’affrontare 
le difficoltà assai gravi del loro 
tempo: insomma, erano sociali 
perché erano santi» (n. 51).
E questo ci riporta all’inizio di 
questo articolo, ma, ancora più 
importante, al cuore, al senso 
profondo della stessa esistenza 
della nostra Unità Pastorale e 
delle sue Commissioni, delle 
nostre Parrocchie e delle rispet-
tive, molteplici, iniziative di ca-
techesi, di liturgia, di carità. 
Il senso è la santità. Questo 
giornale, che arriva nelle case 
dei Collegnesi a fine ottobre-
inizio novembre, proprio nei 
«giorni dei santi», ha l’am-
bizione di raccontare la vita 
«ordinaria» dei cristiani di 
Collegno a partire dalla con-
vinzione che la santità è nien-
te altro che la «misura alta» 
della vita cristiana ordinaria, 
come ha splendidamente inse-
gnato Papa Giovanni Paolo II 
(cfr. Novo millennio ineunte, 
31). Detto altrimenti: il nostro 
scrivere di lavoro, di famiglia, 
di società civile e, nelle pagi-
ne delle parrocchie, di vita di 
oratori, di gruppi, di preghie-
ra, di celebrazioni, è un modo 
con cui vogliamo raccontare 
di quanti, dentro la trama del 
quotidiano, non si acconten-
tano di vivere da «cristiani da 
salotto, quelli educati, tutto 
bene, ma non sanno fare figli 
alla Chiesa con l’annunzio e 
il fervore apostolico. Chiedia-
mo allo Spirito Santo questa 
grazia dello zelo apostolico, 
cristiani con zelo apostolico. 
E se diamo fastidio, benedetto 
sia il Signore» (Papa France-
sco, Omelia a Santa Marta, 16 
maggio 2013). Anche Collegno 
ha bisogno di gente così, socia-
li perché santi. 
Benvenuto, don Riccardo! 
E questo riguarda anche te, 
caro don Riccardo. Sei l’«ul-
timo arrivato», tra i Parroci 
della nostra Unità Pastorale. 
Intuisco la trepidazione con la 

quale, in quel sa-
bato di settembre, 
hai promesso di 
spendere la tua 
vita per la gente 
di Collegno e in 
particolare per 
la gente della 
Parrocchia Bea-
ta Vergine Con-
solata. Il tuo e 
nostro Signore 
non ti rispar-
mierà fatiche, 
ma, ne sono 
certo, sarà 
abbondante 
nelle conso-
lazioni. Nel 
mio piccolo, 
permettimi di 
dirti: «È bello vivere da parro-
co a Collegno». Anche a nome 
della redazione di «Collegno 
Comunità»: benvenuto!

don Filippo

Sul sito internet dell’associazione 

il programma del corso 

di formazione per genitori

Partecipazione
e democrazia

Dibattito sul lavoro
al Circolo Richelmy
Il tema del lavoro è stato al centro di un in-
contro tenuto il 2 ottobre al Circolo Culturale 
Richelmy di Collegno, proposto dalla neonata 
Commissione per i problemi sociali e del lavo-
ro che si è costituita nella nostra Unità Pasto-
rale. Con l’aiuto di don Filippo Raimondi si è 
approfondita la parabola evangelica (Mt 20,1-
16) del padrone che, in diversi momenti della 
giornata, prende delle persone a lavorare nel-
la propria vigna, garantendo a tutti la giusta 
paga utile per poter sopravvivere e mantenere 
la propria famiglia.
La discussione è proseguita con la presenta-
zione, da parte del capo scout Federico Savia, 
della «Carta del coraggio» elaborata la scorsa 
estate dagli scuot durante la loro Route Nazio-
nale a San Rossore. Questa Carta, in una sua 
parte, richiama i valori educativi del lavoro e lo 
indica come possibile strumento affinché cia-
scuno esprima la propria vocazione. La discus-
sione, moderata da Franco Milanesio, ha dato 
la possibilità ai partecipanti di contribuire con 

idee, analisi e suggestioni su questioni legate al 
mondo del lavoro che saranno oggetto di ap-
profondimenti successivi. Ma già ora la serata 
ha fatto emergere quanto è necessario, nelle 
nostre parrocchie, approfondire le tematiche 
del lavoro anche da parte di chi il lavoro non 
lo ha, o non lo ha più e da parte di chi lo cerca, 
specie se giovane. 
Dagli interventi che si sono succeduti nel ric-
co dibattito si sono delineate molte proposte. 
Tre i filoni di interesse principale: la lettura 
dei territori nei quali operano le Parrocchie 
dell’Unità pastorale, la pastorale d’ambien-
te con riferimento alla Dottrina sociale della 
Chiesa, le riforme legislative del mercato del 
lavoro che in questi mesi stanno impegnan-
do il Parlamento. Su questo tema intendiamo 
incontrarci ancora per approfondire. Tenetevi 
aggiornati rispetto ai prossimi incontri della  
Commissione lavoro dell’Unità Pastorale sul 
sito www.collegnoup.it

Tommaso MARINO

Dal compendio della Dottrina Sociale della 
Chiesa (190). «La partecipazione alla vita comu-
nitaria è uno dei pilastri di tutti gli ordinamenti 
democratici, oltre che una delle maggiori garanzie 
di permanenza della democrazia. Il governo demo-
cratico, infatti, è definito a partire dall’attribuzio-
ne, da parte del popolo, di poteri e funzioni, che 
vengono esercitati a suo nome, per suo conto e a 
suo favore; è evidente, dunque, che ogni democrazia 
deve essere partecipativa. Ciò comporta che i vari 
soggetti della comunità civile, ad ogni suo livello, 
siano informati, ascoltati e coinvolti nell’esercizio 
delle funzioni che essa svolge». 

Riflettiamo insieme. Una democrazia è sana 
quando i cittadini non solo esprimono libe-
ramente il proprio voto, ma, anche, parteci-
pano alla gestione della cosa pubblica. Non è 
una cosa così automatica e semplice da realiz-
zare. È frutto, in primo luogo, di un lavoro di 
educazione civica. 
Ogni individuo deve sentirsi coinvolto, in-
teressato da come vengono amministrati i 
soldi pubblici. Chi lascerebbe la gestione del 
proprio conto in banca ad uno sconosciu-
to? Perché, allora, farlo per i soldi pubblici 
raccolti dalle nostre tasse? Quando si dele-
ga una funzione, normalmente, prima ci si 
informa sulla credibilità di chi mi chiede la 
fiducia e, poi, si verifica che i patti siano stati 
rispettati. Una cosa è limitarsi al sentito dire, 
altra è informarsi direttamente, creandosi 
una propria opinione. Oggi internet è una 
grande fonte di notizie (tra le tante cose è 
possibile vedere in streaming le riunioni con-
sigliari, leggere i verbali e gli atti ecc…) ma da 
solo non basta. Per farsi un’opinione, a volte, 
può essere utile anche investire qualche ora 
di tempo libero per assistere a dibattiti, con-
ferenze ecc…
La delega non è mai in bianco: il cittadino ha 
diritto di essere coinvolto nel processo deci-
sionale, ma non solo, deve essergli concessa 
pari opportunità di partecipare attivamente, 
«scendere in campo». È sempre in agguato, 
nel governo pubblico, il rischio che si creino, 
delle «strutture di potere» che ostacolano un 
vero ricambio dei rappresentanti. Si tratta di 
un argomento centrale perché senza parteci-
pazione non c’è vera democrazia!
Dalle parole ai fatti. Negli ultimi comizi 
elettorali a Collegno qual è stata la reale 
partecipazione dei cittadini? Nei dibattiti 
pubblici quanti erano i volti nuovi, gente 
comune, e quanti i «volti noti», i simpa-
tizzanti o fedelissimi? I toni sono stati pa-
cati, rispettosi della controparte? A tutti 
i cittadini è stata data pari opportunità 
di partecipare? Come si può migliorare la 
partecipazione dei nostri cittadini alla cosa 
pubblica? In questi anni alcune grandi de-
cisioni su questioni locali sono partite da 
istanze dei cittadini o da linee di partito 
calate dall’alto? Si è ascoltato o, piutto-
sto, cercato di convincere della «bontà» di 
una decisione già presa? Il cittadino è stato 
sempre completamente e correttamente in-
formato su tutto? Le elezioni hanno porta-
to ad un rinnovo? Di volti? Di «stile»? Di 
politica?

a cura di Fabrizio SALVATICO

Formazione genitori
Come vivere l’Amore più gran-
de che il nostro Arcivescovo ci 
ha chiesto di avere nel cuore in 
questo anno pastorale? Come 
essere comunità educante, co-
munità in uscita missionaria? 
Come avvicinare la gente dove 
vive, opera, lavora, studia, sof-
fre? Ripartendo dalle famiglie, 
tutte le famiglie, quelle che ve-
diamo a Messa la domenica e 
quelle che non ci hanno mai 
messo piede, ma vivono 
nel nostro palazzo, hanno 
i figli a scuola coi nostri, 
lavorano con noi. Fami-
glie, unite dal grande 
mandato di dare vita 
ai propri figli, non 
solo mettendoli al 
mondo ma ogni 
giorno educandoli, 
accompagnandoli 
nella loro crescita con le no-
stre imperfezioni di genitori, 
e lasciandoli divenire uomini 

e donne responsabili, cittadini 
consapevoli, felici. 
Costruire insieme un nuovo 
modello di sviluppo per il fu-
turo, per noi, significa soste-
nere la famiglia, e credere che i 
genitori abbiano ancora voglia 
di prendersi responsabilità, per 

crescere i propri figli nella e 
per la società. «Esse-
re genitori, un’ar-
te imperfetta» è 

un progetto di 
formazione 

per genitori 
pensato 
da geni-

tori, organizzato da realtà del 
territorio (Famiglialcentro, par-
rocchie di Collegno e Rivoli) per 
famiglie del territorio. Perché 
essere genitori è un’esperienza 
bella, entusiasmante, ma anche 
difficile e faticosa, e non si può 
essere lasciati soli nel viverla.
Questi i prossimi incontri per 
genitori con figli 6-11 anni, a 
Grugliasco presso il Centro Civi-
co Nello Farina di via San Roc-
co 20: «Ma è davvero così diffi-
cile crescere?» Piccolo viaggio 
sui temi dell›affettività e 
della sessualità (venerdì 7 
novembre alle 21), «Dall’at-
tenzione al metodo di stu-

dio. Quale il ruolo dei geni-
tori? Un percorso attraverso 

la meditazione» (venerdì  21 
novembre alle 21). Programma 
completo su www.famiglialcen-
tro.it

Gianluca BEATO
Famiglialcentro
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Ufficio parrocchiale
Lun. 9.30-12; Mart. 9.30-12 e 16.30-19; Merc. 9.30-
12 e 16.30-19; Giov. 16.30-19; Ven. 9.30-12 e 16.30-
19; Sab. 9.30-12 e 16.30-19
Adorazione eucaristica – Venerdì ore 18

Sante Messe
Martedì e giovedì ore 18; Sabato e prefestivi ore 18
Domenica ore 9.30 e 11.15
Confessioni 
Giovedì ore 10.30-12 e 16-17.30; Sabato ore 16-17.30

San Giuseppe
Via Venaria11, Collegno

Tel. 011.4023000
Fax. 011.4157228

www.sgiuseppe.altervista.org – e-mail: sangiuseppe_collegno@alice.it

4 maggio- 12 ottobre

Battesimi. Aschero Laura, Ca-
sula Emma, Pelissero Marco, 
Torsello Erin, Di Sarò Samuele, 
Di Sarò Valentino, Cedro Ni-
cole, Usai Nicole Nives, Leone 
Thomas, Mana Stefano Andrea, 
Capurso Thomas, Borlengo An-
drea, Piva Simone, Perdomi Re-
becca, Carastro Mattia.
Comunioni. Auriemma Gior-
gia, Bisesi Ilaria, Campanile 
Alessia Judith Omoh, Careglio 
Samuel, Carta Sara, Caruso 
Giorgia, Caruso Giuseppe, Ci-
coria Norah, Chiarenza Deacon, 
Clemente Daniele, De Carlo 
Gabriella, De Carlo Rosalba, 
Ferri Martina, Genovese Eleo-
nora, Giuliano Mattia, La Rocca 
Alessia, Malinarich Giada, Mar-
giotta Nicholas, Merlo Chiara, 
Monacchia Simone, Palleschi 
Matteo, Ricci Giada, Schiavon 
Alessio, Tesauro Rebecca, Vara-
calli Nicolò.
Matrimoni. Cedro Francesco 
Alfonso e Greco Vanessa Vita, 
Usai Luca e Panessa Giorgia, 
Morena Marco e Zanellato Ales-
sandra, Capurso Fabio e Rosso 
Lisa, Cenni Marco e D’Alessan-
dro Michela, Baccon Emanuele 
e Inglese Teresina.
Funerali. Giacosa Angiolina, 
Mondino Giancarlo, Prato Bru-
na Maria, Cardarelli Virginia, 
Sesia Giuseppe, Chiarioni Giu-
seppe, Pofi Igino, Gigliotti Rosa 
Maria Costantina, Demitri 
Aldo, Megna Giovanna, Podestà 
Argentina, Putignani Angelo, 
Solazzo Angelo.

Archivio

NUOVO ANNO – LA DIMENSIONE DEL SERVIZIO, LA RESPONSABILITÀ E…IL TETTO DELLA CHIESA

Qualche sfida aperta
Ampia riflessione del Consiglio Pastorale Parrocchiale sui nodi concreti della vita comunitaria

Gran bel momento il Consiglio Pasto-
rale Parrocchiale di venerdì 10 otto-
bre ! Si è trattato di affrontare tre 
sfide.

Casa parrocchiale. La prima concerne la 
disponibilità offerta dal diacono Enzo Pe-
trosino e da Enza, la sua sposa, di «abitare» 
la casa parrocchiale, rimasta «vuota» dopo 
il trasferimento di suor Rosina ad altra 
sede. Una disponibilità accolta all’unani-
mità dai presenti. In questi anni, i membri 
del Consiglio Pastorale hanno avuto modo 
di apprezzare la passione con cui Enzo e 
Enza si sono coinvolti nella vita della Par-
rocchia. Tutti abbiamo sentito come vere le 
parole con cui ci hanno raccontato il loro 
percorso di discernimento per giungere a 
mettersi a disposizione della Parrocchia in 
questa modalità, che, hanno detto, «vivia-
mo come servizio alla Chiesa». A loro, per-
ciò, va la nostra gratitudine. Che, peraltro, 
non esime da un salto di qualità nell’impe-
gno da parte di tutti i membri del Consi-
glio Pastorale, nella logica coerente con la 
disponibilità, data un anno fa, di entrare a 
farvi parte. 
Condivisione. La seconda sfida è non a 
caso connessa con questa idea di responsa-
bilità. Si tratta di capire come esprimerne al 
meglio la condivisione. Abbiamo alle spalle 
diversi anni di esperienze, con luci e ombre, 
apprezzamenti e contestazioni. Il dibattito 
è stato serrato. Si è preso atto serenamen-
te che i ritmi di lavoro non permettono a 
chiunque, anche volendolo, di dedicarsi più 
di tanto alla Parrocchia: si tratterà di valo-
rizzare il «poco» che può dare. Si sono rico-
nosciute competenze accumulate in questi 
anni, che non devono essere assolutamente 
sprecate. Si sono individuati volti relativa-
mente «nuovi», membri del Consiglio Pa-
storale in posizione finora un po’ defilata, 
ma disponibili ad assumere un nuovo e più 
incisivo protagonismo. E si è quindi giun-
ti a una conclusione largamente condivisa: 
un gruppo di lavoro ristretto, che si raduna 
con cadenza frequente e monitora, solleci-
ta, coordina, collega, in comunione con il 
Parroco e in funzione della comunione fra 
tutti. Una specie di «occhio» sempre attento 

perché non ci sfuggano mai le dimensioni 
dell’accoglienza, della proposta più propria-
mente pastorale, degli aspetti tecnici e di 
manutenzione delle strutture e infine della 
complessiva visione economica. Saranno, ri-
spettivamente, gli occhi di Michela Muroni, 
Maria Teora, Luciano Magliano e Giovanni 
Musso a farsi carico di tutto ciò.
Seria questione economica. La terza sfida 
si misura con la cronica carenza di fondi di 
cui soffre la nostra Parrocchia, la cui popo-
lazione vive, più di altre, pesanti difficoltà 
economiche. A fronte di ciò, le strutture 
«fisiche», la chiesa e gli altri locali parroc-
chiali, incominciano a sentire gli acciacchi 
degli anni. Il tetto della chiesa, in particola-
re. Per un intervento che ci lasci tranquilli 
almeno per un po’ occorrono somme in-
genti, per le quali si intende attivare i ca-
nali istituzionali del Comune e della Curia 
Diocesana, che, sperabilmente, faranno la 
loro parte. E noi, membri del Consiglio Pa-
storale? e i fedeli della domenica? e la gen-
te del Villaggio Dora, quella stessa gente 
che, seppure occasionalmente, non cessa 
di fruire degli spazi della Parrocchia alme-
no in occasione dei momenti alti della vita 
cristiana legati alla nascita, alla morte, ai 
sacramenti, a qualche avvenimento o anni-
versario significativo?
Il Consiglio Pastorale ha disegnato inte-
ressanti prospettive che saranno rese note 
man mano che prenderanno forme preci-
se, ma approfitto delle colonne di «Colle-
gno Comunità» per rivolgermi fin da ora a 
quanti, tra la popolazione, hanno contatti 
solo sporadici con la chiesa di San Giusep-
pe, o l’ufficio parrocchiale o le strutture 
dell’oratorio: quasi 5.000 persone. Non è 
giusto pensare alla Parrocchia come una 
agenzia di servizi a cui tutto si chiede e 
poco o niente si dà. È invece leale ricono-
scere che la Parrocchia è una presenza del 
tutto originale nella vita del quartiere, ov-
vero delle persone, che non a caso vi ricor-
rono, prima o poi. Anche per questo, per 
avere, sempre, una Parrocchia bella e fun-
zionale, occorre, in definitiva, un sussulto 
di generosità.

don Filippo

ORATORIO – ILCATECHISMO, I GRUPPI, IL SABATO DI GIOCO INSIEME

Ragazzi, si parte!
C’è anche un ciclo di incontri formativi per i genitori dei bambini di III elementare

Un bel momento di festa ha 
dato l’avvio, sabato 11 otto-
bre, alle attività del nuovo 
anno oratoriale. Assestati 
i gruppi del triennio e del 
biennio delle superiori, in 
attesa della celebrazione del-
le Cresime che consoliderà 
il gruppo del post-cresima, 
anche i bambini delle elemen-
tari hanno dato avvio ai loro 
incontri che fanno perno, or-
mai da molti anni, nel denso 
pomeriggio del sabato.
Nei locali della Parrocchia, 
infatti, oltre alle tradizionali 
attività di catechismo, dalle 
15 alle 16.30, è offerta la pos-
sibilità di momenti di vita 
oratoriale, accompagnati da-
gli animatori fino alle 18.
Con i genitori. Per i genitori 
dei bambini di terza elemen-
tare, che si affacciano per la 
prima volta alla vita della Par-
rocchia iniziando il catechi-
smo, è previsto un piccolo ma 
significativo percorso intro-
duttivo ai temi della vita cri-
stiana. Il Parroco stesso guida 

gli incontri che vede coinvolti 
anche i genitori dei bambini 
della Parrocchia San Lorenzo 
e della chiesa Gesù Maestro 
e che si tengono nei locali di 
San Lorenzo, in via Martiri 
XXX Aprile 34, mercoledì 12, 
19 e 26 novembre dalle 18 alle 
19,30; gli incontri saranno 

COLLEGNO – NEL 2005 LA SCOMPARSA DEL GIOVANE CATALANO

Cercando Fabrizio e…
Il grido dell’Associazione
Fabrizio Catalano di Collegno, scomparso 
nel 2005 a 19 anni. Davide Barbieri, scom-
parso nel 2008 a 27 anni. Entrambi nel mese 
di luglio in Umbria. Dall’abbraccio delle 
loro mamme, Caterina e Laura, unite dalla 
spasmodica ricerca e dall’attesa senza resa 
dei loro figli, nasce l’associazione «Cercando 
Fabrizio e...».
L’associazione opera con le seguenti finalità: 
dare e ricevere sostegno alle e dalle famiglie 
di persone scomparse e a quelle che anco-
ra attendono verità e giustizia; informare 
e sensibilizzare l’opinione pubblica e le 
istituzioni sul grave problema degli scom-
parsi promuovendo iniziative per ottenere 
normative e strumenti operativi adeguati; 
creare momenti d’incontro per contrastare 
l’oblio e l’indifferenza; dare voce e promuo-
vere forme di solidarietà verso le famiglie 
degli scomparsi. 
Le persone scomparse in Italia sono oggi 29 
mila, negli obitori giacciono 1.258 cadaveri 
senza nome. La scomparsa di una persona 
cara non è una tragedia che può colpire solo 
«gli altri; gli altri» hanno bisogno del soste-
gno di tutti! 
Per informazioni sulle iniziative dell’Associa-
zione e per sostenerla, donare, partecipare, 
chiedere aiuto: www.fabriziocatalano.it. 

«replicati» nei locali di Gesù 
Maestro, in via Ferrucci 29, 
venerdì 14, 21 e 28 novembre 
dalle 18 alle 19,30 e dalle 21 
alle 22.30

Appuntamento ogni sabato 

pomeriggio



C O L L E G N OIV DOMENICA, 26 OTTOBRE 2014

Ufficio parrocchiale
Da lunedì a venerdì ore 15.30-18; 
giovedì e sabato anche 10-12

Sante Messe
Giorni festivi: ore 9 chiesa Santa Elisabetta; 
ore 11e 18.15 chiesa parrocchiale

Sabato e Messe festive della vigilia: 
ore 18.15 chiesa parrocchiale
Giorni feriali: lunedì, martedì, mercoledì, venerdì 
ore 18.15; giov. ore 9

Confessioni 
Prima e dopo le celebrazioni eucaristiche

B. V. Consolata
Via Ulzio 18, Collegno
Tel. 011.4051402 – cell. 339.2514206
Chiesa S. Elisabetta: corso Francia 351/7

 e-mail: bvc_collegno@virgilio.it

6 maggio – 12 ottobre

Battesimi. Cassano Alessia, De 
Nicola Daniel, Chiappinelli Le-
onardo, Biscaro Ariane, Biscaro 
Federico, Caramila Tommaso, 
Difigola Rebecca, Vento Simo-
ne, Barbuto Sofia, Barbuto Gaia, 
Zucconelli Greta, Dolzan Teresa, 

Berta Chiara, Dal Cerè Ilaria, Gili 
Matilda, Gonzati Sara, Lanzoni 
Eleonora, Vienibene Sophie, Cre-
paldi Alice, Labbia Martina, Bu-
raglia Beatrice, De Angelis Luca, 
Ceretto Giannore Greta, Pintoni 
Alice, Mussa Andrea, Capobianco 
Elisa, Annichiarico Daniele, Ca-
pobianco Chiara, Bonani France-
sco, Centrone Melissa, Carbone 
Stefano, Gallizia Diego, Guerrie-

ro Rebecca, Dugros Alessandro, 
Licciardi Mattia, Bianco Edoardo, 
Porcu Martina, Sarego Matteo
Matrimoni. Nicastro Giuseppe e 
Alaimo Mirene, Giuliani Andrea e 
Vaglio Emanuela, Mantellini Va-
sco e Tavoni Mara, Missich Fabio 
e Serra Jessica, Morelli Raffaele e 
Morello Silvia, Dentis Luigi e Vi-
varelli Valentina, Garbo Paolo e 
Pecchio Paola, Iannoccari Marco 

e Manzione Alessandra, Di Frat-
ta Bruno e Trodio Elisa, Sciliano 
Rosario e Vona Alice, Labbia Giu-
seppe e Calascione Daria, Tuffa-
nelli Filippi e Colonnetta Laura, 
Stantero Luca e Gentile Paola, 
Uva Elvis Antonio e Zirpoli Noe-
mi, Anerdi Emilio e Lisci Fabiola, 
Fella Federico e Andriani Elisa.
Defunti. Geia Giovanni, Mon-
ticelli Laura, Icardi Patrizia, Ma-

scarone Riccardo, D’amore Lucia, 
Colagrossi Sonia, Leoni Giuliana, 
Paschetta Maria, Calonego Giu-
lio, Dibaudo Angela, Alemanno 
Francesco, Arsenio Eva, Biora 
Ugo, D’ambrosio Mario, Mar-
rone Maria, Borri Piero, Di Gre-
gorio Carmela, Massucco Felice, 
Carosso Filippo, Cerasuolo Vitto-
rio, Randazzo Nicasio, Canadese 
Franco, Tornabene Salvatrice, 

Matta Elvira, Cristiano Luigi, 
Tarulli Concetta, Giorda Maria, 
Rigobello Iolanda, Bongiovanni 
Angelo, Lo Priore Angelo, Soffiet-
ti Antonio, Rossini Giorgio, Tusi-
no Elvira, Iannuzzi Angelo, Givo-
ne Iolanda, Pagliapoco Luciano, 
Gerbaudo Erminia, Blandino 
Bruno, Antifora Nunzia, Gnani 
Alfonsina, Modano Rocca, Peano 
Adriana.
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EUCARISTIA – LA MESSA E LA PREGHIERA SILENZIOSA

Da Cristo, per Cristo
È sicuramente un dono potermi fermare 
nella frenetica vita che conduco e chieder-
mi in semplicità che cosa è l’Eucaristia. 
Detto in modo spicciolo e immediato, è 
per me il modo più bello per dire grazie 
a Colui che mi ama e che ha dato la Sua 
vita per me. 
Ci sono nella mia vita due momenti forti 
legati all’Eucaristia. Il primo è quando en-
tro in chiesa per celebrare con la comuni-
tà la Messa domenicale. Potersi sedere nel 
silenzio, fermarsi e mettersi alla Sua pre-
senza, cercare di lasciare che tutto quello 
che grida e chiede attenzione nel cuore si 
spenga mi dona un grande senso di pace. 
Mi metto davanti al Signore, sto lì con 
Lui, mi lascio avvolgere dalla Sua presenza 
amorosa. Non faccio nulla, non faccio as-
solutamente niente, se non stare lì, con Lui. 

Emerge allora dal cuore la gratitudine per-
ché mi sento amata, attesa, benedetta dai 
tanti doni che riconosco nella mia vita. La 
celebrazione della Messa dà corpo a questo 
sentimento. Il secondo momento è quan-
do porto l’Eucaristia ad una consorella 
malata. La gioia che nasce nel cuore quan-
do ricevo Gesù, non si ferma a me, non è 
solo per me. La pace e la serenità che dopo 
la celebrazione della Messa provo nel cuore 
non è un tesoro soltanto mio, ma un dono 
che mi è chiesto di condividere. Quando mi 
fermo davanti a quella persona che aspetta 
tutta la settimana di ricevere il Corpo del 
Signore, prendo quel piccolo, umile pezzo 
di pane tra le mani e lo dono, allora la gioia 
e la gratitudine riempiono completamente 
il mio cuore.

Paola P.

ORATORIO PARROCCHIALE – UN LUOGO DI INCONTRO, FORMAZIONE E SERVIZIO

Start-up dei giovani!
I giovani della Beata Vergine Consola-
ta riprendono con l’arrivo dell’autun-
no l’attività di animazione e il di lavo-
ro in gruppi di formazione. Mettersi 
in gioco è rigenerante! Essere disponi-
bili mette in circolo la propria energia 
e rompe una routine che a lungo an-
dare spegne le nostre anime, trasfor-
mandoci da giovani pieni di carica per 
la vita a giovani solo «anagraficamen-
te», spenti e indifferenti.  
Mettersi in gioco, per noi giovani, è 
anche un modo per scoprire noi stes-
si, cosa che di questi tempi è sempre 
più difficile e annebbiata: riflettere su 
ciò che siamo, fare il punto della situa-
zione e dare una direzione, dapprima 
anche inconsciamente, alla nostra 

vita. Mettersi in gioco vuol dire assu-
mersi responsabilità e rischi. La posta 
in palio è quella di riuscire a vivere pie-
namente, perché, come diceva il poeta 
Pablo Neruda nella sua Ode alla Vita: 
«Essere vivo richiede uno sforzo di 

gran lunga maggiore del semplice 
fatto di respirare. Soltanto l’ardente 
pazienza porterà al raggiungimento 
di una splendida felicità».

Stefania, Francesca, 
Alessandra e Chiara

Pdfdf
dfdfSabato 20 settembre nel piazzale 

di fronte alla chiesa San Elisabetta 
la parrocchia Beata Vergine Con-
solata ha accolto il nuovo parroco.

Carissimo don Riccardo, 
il Consiglio Pastorale Parroc-
chiale con tutta la comunità 
della Beata Vergine Consolata 
è lieto di darti un affettuoso e 
sincero benvenuto.
Ringraziamo il Signore che ti 
ha messo sulla nostra strada 
e soprattutto ringraziamo te 
per avere accettato l’invito del 
Vescovo a diventare il nostro 
nuovo pastore, assumendo il 
tuo primo incarico in qualità 
di parroco.
La nostra comunità ti offre il 
servizio di giovani, adulti e an-

ziani; tu sa-
rai il nostro 
pastore, sarai 
guida e fra-
tello tra noi, 
ci indicherai 
il cammino 
che potremo 
percor rere 
insieme, fi-
duciosi al 
tuo fianco, 
i l luminat i 
dallo Spirito 
Santo e sot-

to la protezione della Beata 
Vergine Consolata e Consola-
trice, cui rivolgiamo la nostra 
preghiera.
Aiutaci ad essere una comu-
nità unita, fraterna, solidale e, 
laddove siano evidenti le no-
stre debolezze, sii maestro di 
perdono e riconciliazione. 
Ora, non resta che iniziare 
il nostro cammino insieme. 
Benvenuto nella tua nuova 
casa e nella tua nuova fami-
glia!

Il Consiglio Pastorale

RIFLESSIONI SULLA VITA IN PARROCCHIA – LA STRADA MAESTRA DELLA CORRESPONSABILITÀ

Una Chiesa chiamata a...
Una fiaba per riflettere: «c’era la carestia, moriva la speranza, vinse la capacità di fare insieme»

Vocazione, chiamata, incarico, 
compito, investitura, responsa-
bilità, disponibilità, umiltà. Un 
lessico che spesso utilizziamo, 
uno stile che come cristiani 
vorremmo darci. La sfida che 
abbiamo davanti in questo 
nuovo cammino parrocchiale 
è proprio questa! C’è una sto-
riella che raccontava il mio par-
roco, quando ero piccolo, che 
presenta una bella fotografia.
Tanto tempo fa, in qualche 
parte nell’Europa, ci fu una 
grande carestia. La gente ac-
cumulava gelosamente tutto 
il cibo che riusciva a trovare, 
nascondendolo persino ai loro 
stessi amici e vicini.

***
Un giorno un venditore am-
bulante arrivò col suo carro 
in un villaggio, vendette alcu-
ni dei suoi articoli, e comin-
ciò a fare domande, come se 
avesse intenzione di rimanere 
per la notte. «Non c’è niente 
da mangiare in tutta la pro-
vincia», gli fu detto. «È me-

glio se ti sposti in qualche 
altra zona». «Oh, ho tutto 
quello di cui ho bisogno. In 
effetti, stavo pensando di fare 
una zuppa di pietra da condi-
videre con tutti voi». Recupe-
rò un pentolone di ferro dal 
suo carro, lo riempì d’acqua e 
accese un fuoco sotto di essa.
Poi, con una grande cerimo-
nia, tirò fuori quella che aveva 
l’aspetto di una pietra ordina-
ria da un sacchetto di velluto 
e la lasciò cadere in acqua.
A questo punto, sentendo 
parlare di cibo, la maggior 
parte degli abitanti del villag-
gio erano venuti in piazza o 
stavano guardando dalle loro 
finestre. Come l’ambulante 
annusò il brodo e si leccò le 
labbra, la fame cominciò a su-
perare il loro scetticismo.
«Ah», disse l’ambulante ad 
alta voce: «Io so preparare 
una gustosa zuppa di pietra. 
Naturalmente, la zuppa di 
pietra con anche il cavolo è 
difficile da battere».
Ecco che subito un abitante 

del villaggio si avvicinò esi-
tante, con un cavolo che aveva 
recuperato dal suo nascondi-
glio che aggiunse al piatto.
«Una volta ho preparato una 
zuppa di pietra con cavolo ed 
anche un po’ di carne salata 
che sarebbe stata adatta per-
sino ad un re!», gridò il ven-
ditore ambulante.
Il macellaio del villaggio riu-
scì a trovare della carne salata 
e si continuò ancora: patate, 
cipolle, carote, funghi e così 
via, finché non ci fu davvero 
un delizioso pasto per tutti.
Gli abitanti del villaggio offri-
rono una grande quantità di 
denaro all’ambulante per la pie-
tra magica ma egli si rifiutò di 
vendere e il giorno successivo ri-
prese il suo viaggio. E da allora, 
molto tempo dopo che la care-
stia si era conclusa, si ricordaro-
no ancora la migliore zuppa che 
avessero mai mangiato.

***
Storiella a parte, il senso 
è molto profondo poiché 

viene preso in esame quel 
lessico che ho riportato so-
pra, rendendoci conto che 
spesso questo non è proprio 
così autentico, ma interven-
gono fattori umani che ci 
bloccano e fanno avanzare 
le nostre necessità prima 
ancora della ricerca del bene 
comune. Non ci viene chie-
sto un impegno sovrumano, 
ma di condividere in modo 
adeguato e misurato i talen-
ti che abbiamo. Questo per-
ché la comunità non sia uno 
spettacolo dove mi siedo e 
sto a guardare, sperando di 
non avere vicini rumoro-
si, applaudendo o tirando 
pomodori quando non mi 
piace il programma, ma sia 
uno spettacolo perché pos-
so dire «ci sono anch›io». E 
come un recente brano di 
Vangelo narrava, non ha im-
portanza a che ora arrivo o 
quanto faccio, ma il cuore 
che ci metto! Buon cammi-
no insieme!

don Riccardo

Benvenuto,
don Riccardo!

Il giorno 7 settembre la comunità 
parrocchiale si è congedata con ri-
conoscenza dal parroco don Dario, 
trasferito a Orbassano. 

Carissimo Don Dario,
diventa difficile raccogliere in 
poche righe il pensiero comu-
ne in questa ultima eucarestia 
celebrata con noi, ma volevamo 
esprimere il nostro ringrazia-
mento innanzi tutto al nostro 
Padre che ci ha fatto la grazia di 
averti con noi , anche se solo per 
un breve periodo, e grazie a te, 
che hai saputo donarci molto.
Hai saputo adempiere alle pa-
role di Papa Francesco che ha 
detto durante l’udienza del 2 ot-
tobre 2013: «Il Signore ci vuole 
parte di una Chiesa che sa apri-
re le braccia per accogliere tutti, 
che non è la casa di pochi, ma 
la casa di tutti, dove tutti posso-
no essere rinnovati, trasformati, 
santificati dal suo amore, i più 
forti e i più deboli, i peccatori, 
gli indifferenti, coloro che si 
sentono scoraggiati e perduti».
Hai arricchito le nostre anime 
con le tue omelie attualizzando 
la parola di Dio nella quotidia-
nità, hai dato l’immenso valore 
al gesto dello spezzare il pane 
mediante la pausa di riflessione 
che riportava il nostro pensiero 
all’ultima cena.
Grazie per averci dato gli stru-
menti per meglio capire il Padre 
Nostro, per i momenti di pre-
ghiera comunitaria. 
Ora salutiamo te e il tuo prode 
seminarista Francesco, non di-
menticando che insieme avete e 
avreste continuato a fare grandi 
cose. Ancora un ultimo grazie 
dal profondo del cuore di tutti 
noi e che Dio benedica il vostro 
cammino e il vostro futuro.
Con affetto,

la Comunità 
Beata Vergine Consolata

Grazie,
don Dario
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Madonna dei poveri
Padri Agostiniani  Scalzi

Via Vespucci 17, Collegno
Tel. e fax 011.4116904

Ufficio parrocchiale
Martedì-Venerdì ore 9.30-11 
e 16.30-18.30

Sante Messe
Giorni feriali: Lunedì ore 17
 Martedì - Sabato ore 8.30
Giorni festivi: ore 9-11-18 
Prefestivi: ore 18

www.madonnadeipoveri.it – e-mail: madonnadeipoveri@hotmail.it

4 maggio - 12 ottobre

Battesimi. Speranza Rebecca, 
Maffè Matteo, Cauli Gabriele, 
Cauli Alessio, Ullucci Davide, 
Gaeta Asia, Gonzo Gabriele, 
Garzella Tommaso, Madonia 
Vittoria, Carnevale Sofia, Oli-
vero Ludovica, Cossentino Zoe, 
Mecca Mattia, Traficante Greta, 
Lemma Iacopo, Sancassani Ga-
briele, Buoncristiano Valeria, 
Rossi Matteo, Zeggio Emma, 
Prato Desirée, Pulitanò Fede-
rica, Settimo Giorgia, Coppola 
Nicolò, Gennaro Mattia.
Cresime. Alessia Siracusa, Ales-
sio Fina, Chiara Gueli, Daniele  
Carnuccio, Eleonora Gerardi, 
Emanuele Martin, Ester Barba-
rossa, Fabio Arnoldo, Federico  
Lingua, Francesca Sabatino, 
Gaia Occhino, Gabriel Canno-
nito, Giorgia Cappella, Giorgia 
Priolo, Isabella Malavasi, Luca 
Cesarano,  Luca Innella, Luca 
Marian, Luca Pineda, Marluana 
Almeida, Martina Montiglio, 
Massimiliano Richieri, Nicco-
lò De Chiara, Pietro Colletti, 
Roberta Salvatico, Samuele 
Di Matteo, Sara Baracco,  Sara 
Barbonaglia, Simone Blandino, 
Susanna Gabri, Valeria Longo, 
Vanessa Bolettieri.
Matrimoni. Ragusa Claudio 
e De Munda Daniela Rosaria, 
Rapolla Angelo e  Visconti Fe-
derica, Menegatti Andrea e Pa-
trono Simona.
Defunti. Muscillo Angela, Bar-
bieri Graziella, Bragniuolo Feli-
cia, Palma Maria Annina, Cor-
sino Elvira, Seghezza Enrica, 
Salot Tiziana, Russo Carmela, 
Appendino Giorgio, Gasparon 
Adele, Spinoglio Olga, Clemen 
Annita, Guasco Bianca, Moreni 
Germana, Castelli Maria Lui-
gia, Montaldo Alba, Maggiori 
Ernesta, Miele Angelina, Merlo 
Roberto, Bersano Stefanino, 
Biban Giovanni Domenico, 
Ballaera Provvidenza, Benedet-
to Giovanna, Venezia Attilio, 
Zamielli Edmea, Ghezzo Giu-
seppe.

Archivio
LETTERA DELL’ARCIVESCOVO – TANTE INDICAZIONI PER LA NOSTRA PARROCCHIA

L’Amore più grande,
motore della Chiesa
Un lunedì di settembre mi ha 
dato l’ispirazione per ripensare la 
nostra comunità in questo inizio 
di anno pastorale. Una giorna-
ta particolarmente affollata che 
risalta la realtà variegata di pre-
senza, di attese e situazioni che 
siamo convocati a accogliere e di-
scernere. Siamo chiamati a essere 
comunità con:
- la schiera delle famiglie che 
chiedono i sacramenti della co-
munione e della cresima per i 
loro figli, con le preoccupazioni, i 
dubbi, le abitudini, ma anche con 
la voglia di far bene;
- i giovani genitori che si avvicina-
no alla parrocchia con la gioia di 
chiedere il battesimo per il loro 
bimbo/a;
- gli animatori, i bambini e i ra-
gazzi dell’oratorio che dopo una 
attività estiva segnata dall’altrui-
smo e dalla gioia di stare insieme, 
si mettono in gioco riprogram-
mando le nuove attività;
-  i giovani che trepidanti prepa-
rano i loro matrimonio cristiano; 
- gli adulti e pensionati che sen-
tono l’urgenza del servizio a chi è 
tremendamente in difficoltà.
- coloro che trovano un momen-
to di serenità con una preghiera 
personale, sentita, in chiesa.
- le persone che chiedono bene-
dizione e vicinanza in particolari 
situazioni della vita.
- coloro che, purtroppo, vedono 
nella parrocchia l’agenzia di ser-
vizio a poco prezzo e pretendono 
risposta ad ogni domanda e so-
prattutto che ogni desiderio deb-
ba per principio essere promosso 
e sostenuto.

La Chiesa siamo noi
Potremo continuare l’elenco 
menzionando ulteriori situa-
zioni ed eventi.  Tutto questo 
mi aiuta a pensare che la Chiesa 
siamo noi, con la nostra carica 
di fede e di umanità. Insieme 
possiamo costruirla o ricostru-
irla. Per evitare le situazioni me-
schine, c’è un orizzonte nuovo 
entro cui dobbiamo muoverci, 
quello del lasciarsi coinvolgere, 
di mettersi in ascolto e fare un 
passo insieme, di portare i nostri 
cinque pani e due pesci, come 
chiede Gesù ai discepoli. Quan-
do questo accade tutto diventa 
più semplice e coinvolgente per 
tutti. 
Il padrone della vigna, come ci ri-
corda il Vangelo di queste dome-
niche, continua a chiamare lavo-
ratori ad ogni ora fino all’ultimo 
momento della giornata. Non è 
importante se facciamo più ore 
di lavoro o anche un’ora sola. 
Bisogna entrare con gioia nella 
vigna, nella chiesa e nella nostra 
comunità.

La Lettera del Vescovo
Con la lettera pastorale «L’amore 
più grande» il nostro Arcivescovo 
Cesare, dopo averci presentato il 
2° centenario della nascita di san 
Giovanni Bosco, la nuova Osten-
sione della Sindone e la visita del 
Papa Francesco nella prossima 
primavera, ci indica tre orizzonti 
d’azione per rivitalizzare le nostre 
comunità: 
-  partire dalle fondamenta, cu-
rando i primi passi nella fede dei 
nostri bambini: sono necessari 

ogni attenzione per accogliere e 
fare strada insieme famiglie, cate-
chisti e intera comunità;
-  dare una attenzione privilegiata 
ai ragazzi e giovani, aiutare il loro 
protagonismo nella comunità e 
nel quartiere con la vitalità che li 
contraddistingue;
- scegliere responsabilmente di 
star accanto ai poveri e alle per-
sone in difficoltà per il perdurare 
della crisi.
Sono tre orizzonti di azione e tut-
ti importantissimi e necessari in 
ogni stagione. 

Consiglio Pastorale
Infine, come già annunziato, in 
queste prossime settimane ab-
biamo il compito di rinnovare 
il nostro Consiglio Pastorale 
Parrocchiale. Formato dai co-
ordinatori dei gruppi, dai rap-
presentanti delle associazioni 
cristiane presenti in parrocchia, 
ha il compito di aiutare il Parro-
co nel discernimento sulle ini-
ziative da prendere per animare 
e coordinare le attività pastorali 
e di evangelizzazione. Come 
da statuto, ogni 5 anni viene 
rinnovato con l’elezione dei 
nuovi coordinatori dei gruppi 
parrocchiali e da qualche altra 
persona indicata dal Parroco. 
Ci si aspetta nuova linfa e che 
ogni consigliere con i carismi 
che gli sono propri possa con 
determinazione e senza paura 
collaborare nell’animazione 
della nostra comunità. 
La Madonna dei Poveri interceda 
per noi e ci accompagni a Gesù.

padre Salesio

Echi di vita parrocchiale nelle immagini di estate e autunno. 

Dall’alto: il pellegrinaggio a Roma degli animatori, il nutella party in 

oratorio, l’assemblea domenicale

AMARE

Ognuno è tale e quale il suo 
amore. Ami la terra? Sarai terra. 
Ami Dio? Che dirò? Sarai Dio? 
Non oso dirlo, ma ascoltiamo la 
Scrittura che dice: «Io ho detto: 
Siete dèi e figli dell›Altissimo» 
(Sal 81, 6).

(S. Agostino, Commento Ep. 
S. Giovanni 2, 14)

Appuntamenti

DOMENICA 26 OTTOBRE – APERTURA CON I GENITORI

Iniziamo il catechismo
per mano ai bambini
Quando nasce un figlio si han-
no tanti pensieri, tante aspet-
tative e anche tante paure. Poi 
si cammina insieme a loro, si 
fanno le scoperte e si cresce in-
sieme passo dopo passo. Arriva 
il primo giorno di scuola e ci si 
mette in prima fila, orgogliosi 
dei propri figli, si vorrebbe poter 
vedere cosa fanno, cosa impara-
no e come reagiscono a questa 
nuova avventura. E poi inizia il 
catechismo. In realtà non è un 
inizio è un cammino che prose-
gue fuori casa. Le prime preghie-
re si imparano con mamma e 
papà, la sera prima di andare a 
dormire e la domenica a Messa. 
Sono proprio mamma e papà 
che accompagnano i figli per 
mano, come nel primo giorno 
di scuola, incontro a Gesù insie-
me alla comunità.
La comunità è la famiglia più 
grande della quale facciamo 
parte fin dal Battesimo. Mam-
ma e papà hanno scelto per loro 
quando erano troppo piccoli, 
ma del resto quando si crede 
profondamente in qualcosa, si 
desidera che per primi i propri 
figli possano godere delle pro-

prie conoscenze. Ogni giorno 
fin dalla nascita la mamma e il 
papà trasmettono i loro insegna-
menti attraverso le parole, i gesti, 
le attenzioni verso i figli e verso 
gli altri... 
Quando mio figlio ha iniziato 
il catechismo ho deciso di rico-
minciare anch’io dando la mia 
disponibilità come catechista. 
Desideravo che mio figlio sapes-
se che il cammino non era solo il 
suo, ma anche il mio. Volevo ca-
pisse che la fede non è solo mia, 
che non solo io credo in Dio, ma 
un’infinità di persone al mondo 
e che ognuna porta la propria 
esperienza e la mette in comune 
con gli altri. La ricchezza di una 
comunità è una continua colla-
borazione e formazione messa 
a disposizione di tutti.  Questo 

cammino degli adulti cristiani 
prosegue per tutta la vita e non 
si fa da soli.  Gesù ha detto: «la-
sciate che i bambini vengano a 
me, non glielo impedite». Lascia-
mo allora che i nostri figli cono-
scano Gesù nella realtà della par-
rocchia, una realtà non perfetta, 
come ogni famiglia che si rispet-
ti, perché nessuno di noi è per-
fetto, ma solo lavorando fianco 
a fianco, con sincerità di cuore 
e di intenti possiamo raccogliere 
i frutti. Solo se ci nutriamo co-
stantemente alla Mensa del Si-
gnore saremo una vera famiglia.
A volte i genitori si sentono 
esclusi o lontani dal cammi-
no catechistico dei propri figli, 
quando in realtà sono loro che 
affidano e accompagnano i 
bambini nella comunità per pro-
seguire e ampliare il cammino di 
fede cominciato in famiglia.
Per questo motivo domenica 
26 ottobre, giorno di apertura 
dell’anno catechistico per i bam-
bini al primo anno, si chiede che 
i genitori accompagnino i propri 
figli, mano nella mano, in pro-
cessione verso l’altare.

Tiziana S.

ELEMENTARI E MEDIE – ECCO TUTTE LE PROPOSTE

Cresce l’oratorio
«È già passato un anno?». 
Questa l’espressione di una 
mamma sabato scorso quando è 
venuta a prendere la figlia dopo 
l’attività dell’oratorio. In effetti è 
già passato un anno da quando 
l’Oratorio Madonna dei Poveri 
ha aperto le porte anche ai ra-
gazzi delle medie, sempre più bi-
sognosi e desiderosi di far parte 
di questa nuova realtà. 
Abbiamo sicuramente vissuto 
un anno di cambiamenti, con 
non poche difficoltà e novità, ma 
il duro lavoro di chi ci ha credu-
to ha dato i suoi frutti migliori 
durante l’Oratorio estivo. La fre-
schezza dei ragazzi nell’animare 
i giochi, l’esperienza di alcune 
mamme e catechiste, la presen-
za costante del Parroco che ha 
accompagnato i ragazzi in un 
cammino spirituale e la preziosa 
collaborazione del nostro Presi-
dente col suo staff, sono stati la 
ricetta vincente che ha fatto sì 
che ogni giorno oltre 50 ragazzi 
e bambini colorassero per sei set-
timane gli spazi della Parrocchia. 
In seguito, il Direttivo dell’Orato-
rio ha voluto premiare l’impegno 
e la costanza di questi giovani 
animatori offrendo la possibi-
lità di una gita pellegrinaggio a 
Roma. È stata un esperienza uni-
ca a cui hanno partecipato un 
gruppo di 15 ragazzi: veramente 

bello vederli entusiasti di parte-
cipare all’udienza del Papa! Alle 
sei del mattino erano già svegli e 
pronti a dirigersi verso San Pietro 
nella speranza di poter prendere 
un posto buono, carichi, entu-
siasti nonostante una notte poco 
dormita in sacco a pelo.
Da metà settembre gli animatori 
hanno cominciato a incontrarsi 
per preparare la giornata inau-
gurale del nuovo anno di attività. 
Sabato 11 ottobre,  un «Nutella 
Party», con giochi, balli, condivi-
sione e, per finire, una fantastica 
battaglia di coriandoli hanno 
dato avvio alla nuova stagione. 
Più di 80 bambini e ragazzi, con 
le loro famiglie, sono stati richia-
mati da quel clima di festa che gli 
animatori sono riusciti a  creare e 
trasmettere. 
Tante sono le iniziative in pro-
gramma finalizzate a far crescere 
la nostra comunità giovanile. Ri-
cordiamo in particolare:
- L’oratorio del sabato dalle 15.30 
alle 17.30 per i bambini delle ele-
mentare e i ragazzi delle medie.
- Il calcetto per i bambini dalla I 
alla IV elementare: giovedì dalle 
17 alle 18.30.
- Il calcetto per i ragazzi della V  
elementare e delle medie ogni ve-
nerdì dalle 17 alle18.30. 
Vi aspettiamo numerosi!

Gli animatori

FESTA S. AGOSTINO. Gio-
vedì 13 novembre gli Archimisti 
ci guidano alle 21 nella lettura e 
meditazione di alcuni brani del 
Santo.

VISITA ARCIVESCOVO. Sa-
bato 15 novembre alle 18 l’Ar-
civescovo Cesare farà visita alla 
nostra comunità amministrando 
la Cresima a 40 ragazzi.

ANNIVERSARI. Domenica 
23 novembre alle 11 si terrà 
la festa degli anniversari di ma-
trimonio. Si invitano le coppie 
interessate a iscriversi in ufficio 
parrocchiale.



C O L L E G N OVI DOMENICA, 26 OTTOBRE 2014

Ufficio parrocchiale
Martedì, Mercoledì, Venerdì ore 17-18.30
Sante Messe
Giorni festivi: ore 8.30-10.30-18
Sabato e prefestivi: ore 18

Giorni feriali: ore 18
Adorazione eucaristica
Martedì e Venerdì dalle 17 alle 18
Confessioni
Sabato dalle 10 alle 12

San Massimo
Via XX Settembre 10, Collegno
Tel. 011.781327
Fax. 011.7804612

http://www.parsma.altervista.org - e-mail:parr.sanmassimo@alice.it

14 maggio – 12 ottobre

Battesimi. Becucci France-
sca Aurora, Di Benedetto 
Davide, Papa Noemi, Vazzo-
ler Emily Jessica, Blascovich 
Virginia, Maragna Elisa, Ab-
bondi Giorgia, Benazzato 
Leonardo, Chiumello Sofia 
Sabina, Di Pasquale Mar-
tina, Galluzzi Noemi, Meli 
Cristian, Campese Giulia, 
D’Urso Carolina, Alba Sora-
ya, Angelone Emma, Beinat 
Alberto, Carbonara Giorgia, 
Palermo Cloe, Saeli Moreno, 
Di Vincenzo Rosario, Albrile 
Andrea, Bergantino Arianna, 
Canu Alessio, Dossis Leonar-
do, Ferrua Simone, Giannini 
Giulia, Manetta Anita, 
Nastasi Salvatore Alessan-
dro, Redavid Francesco.
Matrimoni. Raspagliesi Fa-
bio e Bortolotto Chiara.
Funerali. Rossin Marco 
Vinicio, Falconi Giovanni, 
Fiorita Remo, Crascì An-
tonio, La Terza Emidio, 
Veronese Antonietta, Castel-
lucchio Giampietro, Puzzo 
Corradina, Bertoldo Cristi-
na Alda, Capraro Giorgia, 
Mastrofrancesco Giovanna, 
Gerbino Giovanna, Ferrari 
Umberto, Canale Ermanno, 
Cavallito Alfredo, Gavazza 
Secondo, Corà Renata, Tor-
ta Carlo, Astolfi Eugenio, 
Buscalione Maria Consola-
ta, Lo Grasso Maria Catena, 
Sargiotti Roberto.

Archivio
NOSTRO PATRONO – NEL V SECOLO AVANTI CRISTO FREQUENTAVA LA ZONA DI COLLEGNO PER PREGARE IN UN ROMITORIO 

Le radici di San Massimo
Anche quest’anno la festa parrocchiale ha riunito la comunità fra memoria del passato e futuro da  costruire insieme

Le principali informazioni sul-
le origini della Chiesa torinese 
ci vengono dai sermoni di san 
Massimo, Vescovo di Torino 
tra la fine del IV secolo e gli ini-
zi del V secolo: la critica storico-
letteraria ne ha riconosciuto 
sicuramente autentici un cen-
tinaio, tradotti anche in italia-
no. Ogni anno, nel celebrare la 
nostra festa patronale parroc-
chiale di San Massimo, voglia-
mo recuperare e riconoscere le 
nostre radici, ed è bello pensare 
che proprio nella nostra chiesa 
– qui a Collegno - il vescovo san 
Massimo si recava a pregare. 
«Collegium ad Quintum» non 
era soltanto il suo romitorio 
(luogo dove vivono gli eremiti 
e si dedicano alla preghiera); 
«Collegium ad Quintum» si 
trovava al quinto miglio della 
strada delle Gallie che da To-
rino portava al Monginevro. 
Proprio nei pressi di Regina 
Margherita sono stati ritrovate 
monete e reperti archeologici a 
testimonianza di questo tran-
sito. 
Quest’anno, oltre alla parteci-
pazione attiva della comunità, 
due eventi hanno caratterizza-
to la nostra giornata di festa 
patronale. Il primo è legato 
all’attuale Vescovo di Torino, 
Cesare, che proprio il 5 otto-

bre ha compiuto 70 anni: a lui 
abbiamo voluto dedicare un 
pensiero nella nostra festa, rin-
graziando il Signore per averci 
mandato Pastori, guide per il 
nostro cammino di fede.
Secondo evento: la presenza tra 
noi di don Riccardo Baracco, 
cresciuto da bambino e ragaz-
zo della nostra comunità ed 
oggi parroco a Pino Torinese, 
che ha presieduto l’eucarestia. 
La sua testimonianza è un se-
gno di risposta alla vocazione 
di Dio, che non si stanca di 
chiamare operai a lavorare nel-
la sua vigna.
Un grazie di cuore va al Consi-

glio Pastorale Parrocchiale per 
l’impegno e l’organizzazione 
della festa, caratterizzata an-
che quest’anno dalle belle note 
dell›Inno di San Massimo, ri-
suonate in chiesa in apertura 
delle celebrazioni. Quest›anno 
la patronale aveva come tema 
principale «L’Amore più gran-
de», titolo della Lettera Pasto-
rale che mons. Nosiglia sta 
diffondendo nella Diocesi 
per prepararla  all›imminente 
Ostensione della Sindone, alla 
visita del Papa, alle celebrazioni 
di San Giovanni Bosco. 
La festa ha avuto inizio con il 
pranzo di condivisione della 

Domenica, felice momento di 
connubio di una buona parte 
della comunità che ha degu-
stato cibi e bevande portati dai 
partecipanti; un momento di 
comunione tra persone unite 
dalla fede cristiana. Come in 
ogni festa che si rispetti, non 
sono mancati i momenti go-
liardici e di allegria arricchiti 
da balli e  dall›animazione or-
ganizzata dal Consiglio Par-
rocchiale con il supporto di 
animatori e scout. 
Un tuffo nel passato per i più 
adulti e una nuova scoperta per 
i più giovani è stato dato dai 
giochi «di una volta». Semplici 
giochi, alcuni dei quali realiz-
zati utilizzando poco materiale 
semplice, oggi sostituiti da più 
sofisticati giochi tecnologici; 
andando avanti nel tempo, si 
rischia di perderne la memoria. 
Momento culminante della 
festa di San Massimo, è stata 
la Messa serale, presieduta da 
don Baracco, che insieme a 
don Claudio hanno concluso 
la celebrazione eucaristica sul 
sagrato della chiesa con la be-
nedizione dellepiastrelle poste 
alla base dell›Ulivo, con i dise-
gni vincitori dello scorso anno 
avente come tema la pace nel 
mondo. 
La festa si è conclusa, ma il 

tema indicato dall›Arcivescovo 
Nosiglia non deve perdersi: 
sarà lo sfondo di tutto il nostro 
anno pastorale.
A conclusione della festa don 
Baracco ha scritto una bella 
lettera al parroco don Claudio. 
«Grazie per la bella opportu-
nità che mi hai offerto – vi si 
legge- invitandomi a celebrare 
l’Eucaristia nella festa patrona-
le di San Massimo. Considero 
la parrocchia di Regina Mar-
gherita la mia parrocchia per-
ché lì ho ricevuto i sacramenti 
dell’iniziazione cristiana e an-
che sono stato ordinato prete. 
In realtà manco da casa dal 
1979, quando sono entrato in 
seminario. Ho rivisto volti co-
nosciuti, ma ancor più un’as-
semblea attenta e motivata. 
Sono rimasto colpito dal buon 
numero di bambini, di ragazzi 
e di giovani. Ho apprezzato un 
coro veramente liturgico, cioè 
preparato e ‘professionale’ ma 
non da concerto, dove c’è posto 
per tutti e per tutte le età. Ho 
visto una comunità viva. Sicu-
ramente quello è il volto della 
festa, poi non mancheranno 
i problemi, ma anche quelli 
sono indicatori di un vissuto 
partecipe. Buona vita! Don 
Riccardo».

Massimo BRANCHI MONDO

DUE TESTIMONIANZE – IL PASSAGGIO DAL GRUPPO DI FORMAZIONE ALLA STAGIONE DELLA MATURITÀ

Scout, promessa per la vita
Lo scoutismo ed il viaggiare 
sono entrambi un’arte che ha 
per scopo la felicità. È nella na-
tura dello scautismo partire per 
andare più lontano. Il viaggio, 
il partire verso nuove possibilità 
è un sogno anche dei momenti 
più bui dell’esistenza e della sto-
ria umana.  
Partire non sempre è facile, ri-
chiede quel coraggio che a un 
certo punto del proprio cammi-
no di chiede di scegliere, di fare 
delle scelte importanti come il 
servizio, la fede, l’impegno civi-
le, insomma lo stile scout, uno 
stile di vita fatto di impegno e di 
speranza: quello che siamo soliti 
chiamare Partenza. 
Può accadere che talvolta al 
momento della scelta, non ci 
si senta pronti ad impegnarsi 
personalmente in tutte le scelte 
che implica la Partenza e allora 
si preferisca salutare la comuni-
tà in cui si è camminato, prose-
guendo la strada come testimo-
ne delle scelte maturate e pronti 
nella ricerca per comprendere il 
significato di quelle mancanti.

«Ora sei grande e cammini fiero, 
quella promessa non l’hai fatta 
invano…». Sulle note di queste 
parole la comunità del Clan «La 
locomotiva» la sera del 5 ottobre 
ha vissuto un momento molto 
importante nel parco della Dora 
nei pressi del ponte Baden Po-
well accompagnando Mattia e 
Renzo, che zaino in spalla, han-
no iniziato una nuova strada che 
hanno deciso di intraprendere 
chiedendo la Partenza il primo 
e salutando la comunità il se-
condo… ma facciamo raccontare 
meglio a loro!
Perché si decide il grande 
passo?
Renzo. La strada che nel tempo 
percorri a un certo momento si 
apre e ti costringe a delle scelte, 
che sono influenzate dal bagaglio 

di esperienza che ti ha fatto cre-
scere e ti offre una visione diversa 
delle cose. Capisci che è veramen-
te ora di guidare da solo la pro-
pria canoa, il tuo pensiero ti sug-

gerisce di avere nel quotidiano le 
attenzione che anni di scoutismo 
ti hanno insegnato ed ora sono 
veramente parte del tuo stile.
Mattia. Guidare da solo la pro-

pria canoa vuol dire avere il co-
raggio di sperimentare in un 
percorso individuale ciò che 
hai condiviso con una comuni-
tà, che ti ha aiutato a crescere e 
preparato ad affrontare la vita, 
senza sottrarsi al confronto con 
gli altri e alla correzione fraterna.
Beh, certo noi quest’anno non 
potevamo sottrarci ad un atto 
di coraggio e proprio nel grande 
campo della route nazionale ab-
biamo chiesto di poter conclu-
dere il nostro cammino in Clan
Come le vostre scelte influen-
zeranno il vostro futuro?
Renzo. Ho salutato il clan e pen-
so di continuare a vivere intensa-
mente la dimensione della scelta 
politica con una particolare at-
tenzione alla legalità ed alla leal-
tà. In questo ultimo anno abbia-

mo parlato di azioni di coraggio, 
credo che in futuro nel mio agire 
avrò il coraggio di non scendere 
a compromessi, perché dovrei 
accettare un lavoro in nero? Non 
è gratificante per me e tende ad 
arricchire in modo sleale il mio 
datore di lavoro. Perché non do-
vrei aiutare il mio fratello povero 
a realizzare il suo sogno di avere 
una vita più dignitosa? Il miglio-
rare la sua vita di sicuro migliora 
anche la mia!
Mattia. La scelta della Partenza 
la definirei come il coraggio di 
vivere una fede che da impulsi 
alla vita. Testimonio il mio es-
sere cristiano con le azioni della 
giornata, con le scelte della mia 
vita. Una fede maturata in parti-
colare nell’esperienza del campo 
di servizio dello scorso anno in 
Albania, ad animare i bambini 
di Fush Milot un villaggio pove-
ro dell’entroterra, bambini che 
hanno illuminato il mio cam-
mino con la luce della serenità 
del loro sguardo, del loro sorriso 
ed il saper valorizzare quanto si 
possiede, anche se poco.

FRA TORINO E LOANO – SPETTACOLO D’ESTATE

Giullari di Dio

all’oratorio
Il tema dell’Estate Ragazzi di 
quest’anno è stato il «circo». In 
modo particolare con il grup-
po delle medie abbiamo appro-
fondito un settore: il teatro di 
strada. Con l’aiuto di esperti 
abbiamo imparato, durante le 
giornate trascorse in oratorio, 
le linee guida di cosa significa 
fare teatro con riferimento an-
che al teatro di strada.

Dalla teoria siamo passati poi 
alla pratica. Così al termine 
dell’esperienza di Estate Ragaz-
zi con 18 ragazzi delle medie, 
don Claudio e Silvia, siamo par-
titi alla volta del mare, Loano in 
Liguria, dove ci siamo fermati 
tre giorni. Siamo stati accolti 
dal Don della parrocchia San 
Pio X. Lì abbiamo proprio mes-
so in atto quanto abbiamo im-

parato. Ci siamo accampati nel 
salone del teatro parrocchiale, 
cucinandoci i pranzi e facendo 
la spesa e aumentando la capa-
cità di adattamento di ognuno; 
certamente non sono mancati 
tempi trascorsi al mare. Abbia-

mo adattato al nuovo contesto 
lo spettacolo già  preparato con 
i ragazzi sui valori della vita di 
gruppo. Questo il tratto princi-
pale: essere giovani che portano 
agli altri un messaggio di gioia e 
di speranza, che è Cristo.

I ragazzi si sono dimostrati vo-
lenterosi e noi animatori… beh 
siamo stati grandi!! Scherzi 
a parte, recitare ci ha unito di 
più e il dovercela cavare con 
poco ha stimolato la parte più 
creativa e ci ha fatto crescere in 

autonomia. In fondo – chissà 
– potremo davvero diventare 
«giullari di Dio» nella nostra 
comunità e nella nostra vita 
per trasmettere la gioia di esse-
re cristiani. Grazie a tutti.

Ludovico CHIAPPARI
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Ufficio parrocchiale
Mart., merc., sab. ore 9.30-12
Lun., mart., merc., ven. ore 17-19
Sante Messe
Gesù Maestro: lun., mart., merc., ven. ore 8.30; sabato e 
prefestivi ore 18; domenica ore 10.

San Lorenzo: merc. ore 18; domenica ore 11.15;
Santa Croce: ven. ore 18
Adorazione eucaristica
San Lorenzo: giov. 21-22; Gesù Maestro: ven. 15-17
Confessioni – San Lorenzo, mercoledì  10.30-12 
e 16-17.30; Gesù Maestro, venerdì 10. 30-12 e 16-17 

San Lorenzo
Via Martiri XXX Aprile 34, Collegno

Tel. 011.4153026
Gesù Maestro: via Ferrucci 29

Tel. 011.4156373

http://parslorenzo.jimdo.com; http://oratorioannacavallo.jimdo.com; e-mail: parr.s.lorenzo.collegno@diocesi.torino.it

4 maggio – 12 ottobre
 
Battesimi. Vitale Eleonora, Maddalena Ilaria, Rapi-
sarda Sara Yoshiko, Tarasco Giada, Fedele Antonio, 
Santosuosso Edoardo Giuseppe Antonio, Fazio 
Alessandro, La Rocca Melissa, Scagno Chiara, Tirrito 
Dafne Laura, Lugli Carola.
Prime comunioni. Anselmino Alessio, Baravelli 
Mattia, Casieri Francesca, Crasti Pidarello Giacomo, 
Fantozzi Stefano, Manfrin Luca, Mellani Petra, Mo-
retti Noemi, Indino Nicolò, Rovelli Francesco, Sironi 
Letizia, Viale Noemi, Cinquemani Cristian, Critelli 
Mattia, De Pellegrino Matteo, Di Matteo Alessandra, 
D’Orta Giorgia, Falzone Lourdes Alessia, Giacometto 
Nicolò, Giurbino Stefano, Leonardi Sara, Petralito 
Martina, Pizzoleo Daniel, Prin Abeil Marco, Rosina 
Riccardo, Schena Alessandro, Vecchiattini Alessandro, 
Albergo Davide, Antonucci Marco, Barrali Alessandra, 
Battagliotti Gloria, Bertoldi Paolo, Bisognani Lorenzo, 
Bonessa Luca, Brandolino Christian, Brentin Mas-
simo, Durando Matteo, La Greca Matteo, Maccario 
Gioannas Aurora, Maxim Caterina, Moretta Martina, 
Napolitano Elisa, Novello Gianluca, Paparozzi Alessia, 
Pappadia Fabio, Perticari Laura, Ricci Samuele, Suria-
no Lorenzo, Buratto Matilde, Candia Elisa, Capurso 

Alessandro, Di Maio Serena, Festa Francesco, Forna-
siero Matteo, Francia Cristian, Guidone Simone, Nizzi 
Francesca, Rotondi Mattia, Zanatta Rebecca.
Matrimoni. Clemente Gianluca e Campos Yan Ana 
Patricia, Crosetto Andrea e Turone Laura, Tomasino 
Calogero Giancarlo e Migliaccio Elisabetta Anna 
Lucia, Angilletta Luca e Acquafresca Irene, Mazzei 
Francesco Nicola Mario e Motta Michela Giulia, 
Marcelli Danilo e Miletto Elisa Ilaria, Lovadina Davide 
Giovanni e Trimarchi Oriana Dyana, Di Filippo Ge-
rardo Andrea e Monte Marika, Lugli Massimiliano e 
Main Chiara Maria.
Funerali. Perino Rosalia, Morretta Maria, Illotta Celia, 
Chiavetta Calogera, Martinelli Carlo, Finotti Rosina, 
Lupo Catterina, Ruzzi Teodoro, Cataneo Donata, 
Raddi Pasqualina, Rosso Gualtiero, Galgano Vin-
cenza, Bellino Maria, Di Benedetto Carmine, Iafisco 
Leonardo, Carnino Espedito, Galea Vittorio, Fraire 
Michelina, Galdino Paolo, Fabiani Giuseppe, Tango 
Addolorata, Castelli Antonino, Mantovan Vittoria, 
Mori Michelina, Prati Aldo Giuseppe Mario, Artioli 
Oriele, Roscio Pietro, De Nuzzo Antonio, Giaccone 
Anna, Paternostro Giovanna, Paira Maria, Flagiello 
Teresa.
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CANTIERE – PROSEGUE LA RACCOLTA DI FONDI A PER IL CENTRO GIOVANILE

Oratorio, avanti i lavori
Proseguono i lavori nell’ex cine-
ma Luce per la ristrutturazione a 
nuovo oratorio. Proseguono an-
che… i pagamenti! Nei mesi scor-
si sono pervenuti forti contributi 
dalla Chiesa Italiana e dalla Dio-
cesi di Torino attraverso i fondi 
dell’ 8 per mille e dal Comune di 
Collegno mediante i fondi della 
Legge 15. Sono fondi importan-
ti, ma non ancora sufficienti. 
Anche decine di Collegnesi sono 
intervenuti contribuendo in 
una delle tre modalità possibili: 
prestito a tasso zero, donazio-
ne, offerta anticipata sull’uso 
dei locali. Il codice IBAN della 
Parrocchia San Lorenzo è IT51 
V030 6930 4181 0000 0000 272. 
Grazie a quanti vorranno ancora 
esprimere la loro adesione per il 
completamento di un’opera così 
importante.

SAN VINCENZO PARROCCHIALE – CONTINUANO AD AUMENTARE LE RICHIESTE D’AIUTO MATERIALE

Il primato dei poveri
Colloquio con la responsabile Giuliana Miravalle – Appello alla solidarietà dei collegnesi

Abbiamo letto con attenzione la 
Lettera Pastorale dell’Arcivesco-
vo per l’anno 2014-15. E abbia-
mo pensato a Giuliana incon-
trando questo passaggio: «Pur 
tra l’indifferenza di tanti che 
sembrano ignorare o disatten-
dere chi sta peggio, emerge un 
esercito di persone che con spi-
rito di gratuità e fraternità inve-
stono se stessi, il proprio tempo 
e le proprie risorse per sostenere 
e accompagnare chi soffre o è in 
difficoltà» (L’Amore più grande, 
43). Giuliana Miravalle è la re-
sponsabile del gruppo di Volon-
tariato Vincenziano che opera 
nel territorio della Parrocchia di 
San Lorenzo. 
Giuliana, descrivici il piccolo 
drappello di questo «esercito» 
che va sotto le insegne della 
«San Vincenzo».
Siamo 18 volontari e 3 collabo-
ratori, più una suora collabo-
ratrice, in leggera maggioranza 
donne, quasi tutti pensionati. Ci 
incontriamo due volte al mese 
per alimentare in noi e nella co-
munità cristiana lo spirito di at-
tenzione ai poveri che ha riempi-
to la vita di san Vincenzo de’ Pa-
oli e del beato Federico Ozanam, 
per un confronto sui problemi 
delle famiglie e per decidere gli 
interventi
Chi sono i poveri che oggi in-
contrate?
Visitiamo regolarmente a casa, 
una volta al mese, 62 nuclei fa-
miliari, di cui 49 italiani: e que-
sto è un primo dato che smen-
tisce l’idea della povertà come 
confinata agli «extracomuni-
tari». 25 famiglie sono compo-
ste da genitori con figli, 19 da 
mamme sole con figli, 18 sono 
persone completamente sole. In 
tutto raggiungiamo 151 persone 
di cui, e anche questo è un dato 
che può sorprendere, solo 14 
oltre i 65 anni. La povertà che 
incontriamo noi, in pratica, ri-
guarda situazioni che avrebbero 
tutte le caratteristiche per essere 
«normali» (125 persone tra i 5 e 
i 65 anni), e non risparmia i 12 
bambini sotto i 5 anni presen-
ti in queste famiglie. Abbiamo 

inoltre contatti saltuari con altre 
5 persone
Concretamente che cosa fate 
per loro? E con loro?
Molte energie le spendiamo per 
organizzare una distribuzione 
ordinata di viveri. Ogni settima-
na i volontari provvedono alla 
raccolta di viveri che provengo-
no dai supermercati, dal Banco 
Alimentare, da nostri acquisti e, 
non meno importanti, da borse 
che i cristiani di San Lorenzo e di 
Gesù Maestro depongono ai pie-
di dell’altare ad ogni Messa (un 

vero «offertorio»!). E non solo 
viveri, ma anche buoni spesa e 
ultimamente stiamo valutando 
un corso nuoto per problemi 
di salute. C’è poi l’ascolto delle 
storie della gente durante le vi-
site nelle case. E quella è l’occa-
sione per condividere le fatiche. 
Quelle materiali provocate, per 
esempio, dall’arrivo dei solleciti 
per pagare le bollette. E quelle 
immateriali della solitudine e 
della inadeguatezza dovuta alla 
mancanza di lavoro. 
Sostenere una mole così am-
pia di interventi avrà bisogno 
di finanziamenti cospicui. 
Come vi finanziate?
Alcuni di noi sono particolar-
mente attenti e capaci nell’in-
tercettare i bandi pubblici, che 
sono una buona entrata. Ma 
qui voglio sottolineare il grosso 
apporto che ci dà la «decima»: 
da tanti anni ormai, il 10% del-

la questua raccolta nelle Messe 
festive a San Lorenzo e a Gesù 
Maestro è devoluta alla San Vin-
cenzo. Alcuni parrocchiani han-
no voluto fare memoria del bene 
che hanno ricevuto dai loro cari, 
ora defunti, affidandoci una 
offerta in denaro (ultimamente 
600 e 1000 euro!). È preziosa l’i-
niziativa «Un fiore per i poveri», 
che anche nei prossimi giorni ri-
proporremo alle porte del cimi-
tero. Per antica tradizione, sono 
devolute alla San Vincenzo le 
offerte raccolte in occasione del-

la distribuzione dell’ulivo nella 
domenica delle Palme, mentre 
più recente è l’operazione di rac-
colta indumenti che viene fatta 
due volte l’anno, a novembre e a 
maggio. Nello spirito vincenzia-
no, i volontari stessi «ci mettono 
del proprio» durante la questua 
di gruppo, una volta al mese.
Questo giornale raggiunge 
tutte le famiglie della nostra 
Parrocchia e, complessiva-
mente, 11.000 famiglie della 
città di Collegno. Hai la pos-
sibilità di dire una cosa che ti 
sta a cuore sia ai cristiani di 
San Lorenzo, sia ai cittadini di 
Collegno.
Mi sta a cuore l’attenzione ai fra-
telli poveri, il cui numero, ormai, 
dilaga. Penso non ci sia scala, o 
isolato di alloggi, senza una si-
tuazione di povertà, materiale o 
immateriale. Che ogni famiglia 
cristiana senta di farsi in qual-

che modo carico almeno della 
povertà di chi gli abita vicino. 
Quanto ai Collegnesi in genere: 
chi più ha, sappia condividere, 
chi ha responsabilità in qualche 
ambito imprenditoriale, dia una 
mano ai giovani che faticano a 
trovare o mantenere un lavoro
E all’Amministrazione Comu-
nale…
Mi verrebbe da dire: «meno spre-
chi e più risorse per i poveri». Ma 
so che è una affermazione che sa 
di qualunquismo e so che chi 
amministra la città deve fare i 
conti con la dura realtà: soldi 
non ce ne sono e tutto è blocca-
to. E tuttavia, almeno un servi-
zio avverto come urgente nella 
sua delicatezza: l’intervento, 
oggi molto carente, di collabo-
ratrici familiari nella case degli 
anziani soli
La Lettera pastorale si conclu-
de con uno sguardo alla Sin-
done, e siamo certi che anche 
tu, Giuliana, ti farai pellegri-
na durante l’Ostensione della 
Sindone. Scrive l’Arcivescovo: 
«Contemplando la Sindone, 
ogni uomo può scoprire il vero 
senso della propria vita carica 
di gioia e di dolori, di fatica e di 
ristoro, di dono e di sacrificio, 
di misericordia e di sicura spe-
ranza» (L’Amore più grande, 
52). Cosa dice la Sindone a una 
volontaria della San Vincenzo, 
a una come te ?
Mi capita di andare spesso in 
centro Torino. Ogni volta che 
posso vado in Duomo e non 
manco di soffermarmi davanti 
alla cappella in cui ora è custodi-
ta la Sindone. Sono consapevo-
le di essere davvero davanti alla 
rappresentazione della più alta 
espressione d’amore del Signo-
re per l’umanità. Nella Sindone 
vedo quell’uomo sofferente che 
poi mi viene incontro nei «pove-
ri Cristi» che incontro fuori della 
chiesa. In questi ultimi tempi mi 
hanno colpito molto le storie dei 
cristiani tuttora perseguitati per 
la loro fede. Ecco altri uomini 
della Sindone. Morire per la fede 
in Colui che è morto per amore. 
Davvero l’Amore più grande.

Echi di vita parrocchiale

Sabato 5 luglio, la festa con i genitori in una mite serata estiva ha 
concluso in bellezza l’Estate Ragazzi 2014. Sono state tre settimane 
segnate anche pesantemente da condizioni atmosferiche spesso biz-
zarre. Che però non l’hanno avuta vinta sul gusto e la gioia di stare 
insieme in oratorio. Questa edizione, anzi, ha avuto ancora un incre-
mento di presenze: l’Estate Ragazzi dell’Oratorio di Gesù Maestro 
ormai coinvolge più di sessanta famiglie.

Splendida la casa che ci ha ospi-
tati, la Casalpina «Porta Paradi-
si» a Bardonecchia. Splendido 
il sole che ci ha accompagnati. 
Prezioso il contributo degli 
adulti, ormai abituati a «fare 
squadra» con gli animatori più 
giovani. Da venerdì 12 settem-

bre, i ragazzi dell’oratorio han-
no vissuto insieme gli ultimi 
giorni di vacanza e hanno posto 
le premesse per un nuovo, arric-
chente, anno di vita oratoriale. 
Anche i genitori, intervenuti in 
massa domenica 14 settembre, 
hanno apprezzato.

Lo splendore della Cappella Sistina e l’emozione 
per aver incrociato a pochi metri di distanza il sor-
riso di Papa Francesco. Immagini che rimarranno 
per chissà quanto tempo nei cuori dei pellegrini che 
si sono recati a Roma dal 15 al 17 settembre. Organizzati 
con la consueta competenza dallo staff-gite dell’Associazione «Ci sia-
mo anche NOI». Che ha grandi progetti per il prossimo futuro.



Santa Chiara Ufficio parrocchiale 
Dal lunedì al venerdì ore 9–11  e 15–18

Sante Messe
Feriali: Lun., mart., merc. e ven. ore 18. 

Giov. ore 8.30 
segue adorazione eucaristica
Sabato e prefestivi: ore 18. 
Domenica: ore 9.30, 11 e 18

Via Vandalino 49 -  Collegno
Tel. 011.4111815

www.collegnoup.it

C O L L E G N O  C O M U N I T ÀVIII DOMENICA, 26 OTTOBRE 2014

4 maggio – 12 ottobre

Battesimi. Baudetto Luca, Boscolo Thomas, Fragasso Christian, Rug-
giero Elia, Tripoli Giada, Chimenti Andrea, Cuniglio Adele, Cuniglio 
Beatrice, Cuel Riccardo, Zoppi Tommaso, Carollo Rachele, Vela David, 
Ferrara Sara, Giambrone Alessia, Molina Devis Lorenzo, Veronico Gre-
ta, Badalì Alessio, Belcastro Nicolò, Mota Daniel, Talarico Cassandra, 
Veitia Thomas.
Cresime. 14 di adulti in data 4 maggio; 22 di ragazzi in data 4 maggio; 
24 di ragazzi i data 11 maggio.
Funerali. Loberto Anna Maria, Sicignano Ciro, Ferrero Lodovica, Bat-
tistetti Antonio, Pittore Vincenza, Zappalà Rosa, Sorrentino Antonia, 
Palacino Angela, Martino Rodolfo, Germano Leonardo, Metafuni Roc-
co, Cannone Agostino, Provvisionato Rosa, Burrello Bartolo, Capano 
Santa.
Matrimoni. Dalla Zuanna Simone e Albino Sabrina; Ciccardi Alessan-
dro e Fredella Alessandra; Nicotra Vincenzo e Paterniti Carmela; Salemi 
Massimiliano e Posillico Rossella; Petronio Tito e Carbone Katia.
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NUOVO ANNO – CONSIGLIO PASTORALE E DINTORNI

Libertà
è partecipazione
La parrocchia di Santa Chiara, 
come pure tutta la Chiesa di 
Torino, sta vivendo un periodo 
di graduale trasformazione; al-
cuni cambiamenti sono epocali, 
e coinvolgono tutta la società, 
tanto che papa Francesco ci sol-
lecita continuamente ad uscire 
dalle parrocchie per aprirci alla 
missione nel mondo, a comin-
ciare dal nostro prossimo (colui 
che lì, nel mondo, ci è vicino). 
Uno dei passaggi fondamentali 
per la comunità di Santa Chiara 
sarà l’elezione del nuovo Con-
siglio Pastorale Parrocchiale. Si 
tratta di un «organismo eccle-
siale di partecipazione», ossia 
una struttura che attua il princi-
pio di corresponsabilità dei laici 
all’interno della Chiesa, fermo 
restando il principio di comu-
nione gerarchica. Belle parole, 
non c’è dubbio, che spesso però 
cozzano con la visione comune 
di buona parte dei fedeli. Per al-
cuni infatti vale la legge della de-
lega, ossia quel particolare modo 
di intendere la divina provviden-
za per cui qualcuno, prima o 
poi, provvederà, ci sarà un orga-
nismo preposto a questo o quel 
compito… credo che in italiano 
si chiami anche scaricabarile: 
l’importante è che qualcun altro 
ci pensi, io voglio essere libero da 
impegni!
Nel 1972 Mister G (alias Giorgio 
Gaber) cantava con la solita leg-
gerezza - per niente superficiale – 
i temi della libertà. Un testo così 

particolare che vorrei riportarne 
alcune righe: 
Vorrei essere libero, libero come un 
uomo.
[ … ]Come un uomo appena nato 
che ha di fronte solamente la natura
[ … ] incosciente come un uomo 
compiaciuto della propria libertà.
La libertà non è star sopra un 
albero,
non è neanche il volo di un moscone,
la libertà non è uno spazio libero,
libertà è partecipazione.
Vorrei essere libero, libero come un 
uomo. [… ]
che ha bisogno di spaziare con la 
propria fantasia
e che trova questo spazio solamente 
nella sua democrazia,
che ha il diritto di votare e che passa 
la sua vita a delegare
e nel farsi comandare ha trovato la 
sua nuova libertà.
Come l’uomo più evoluto che si in-
nalza con la propria intelligenza
e che sfida la natura con la forza 
incontrastata della scienza,
con addosso l’entusiasmo di spaziare 
senza limiti nel cosmo
e convinto che la forza del pensiero 
sia la sola libertà.
Gaber ironizzava sulle varie 
possibili distorsioni dell’idea di 
libertà: ad esempio l’interpreta-
zione naturalista (libero nel sen-
so di selvaggio, come un anima-
le), quella sociologica (quando la 
democrazia diventa una scusa 
per delegare ad altri le decisioni 
che non si sanno o non si voglio-
no prendere), quella intellettua-

lista (l’intelletto è innalzato a dea 
ragione, quindi la forza del pen-
siero è la sola libertà).
La libertà è un concetto ampio, 
variamente interpretabile, e Mi-
ster G concludeva che «libertà è 
partecipazione». Forse l’autore 
non intendeva che «l’importan-
te non è vincere ma partecipare»: 
penso che intendesse una sorta 
di coinvolgimento profondo, 
che coinvolge tutta la vita e tutta 
la persona, permettendo così di 

raggiungere la vera libertà inte-
riore. Purtroppo la sensazione 
è che oggi la libertà sia intesa 
sempre più spesso in senso au-
tonomo, assoluto, nel senso di 
slegato (ab-soluto), cioè non 
coinvolto nella fatica e nella bel-
lezza delle relazioni umane. È 
una interpretazione di fatto più 
comoda, proprio perché meno 
coinvolgente, ma più vuota e 
leggera.
Ad esempio la libertà di opinio-

ne sfocia spesso nel suo oppo-
sto, cioè nel non farsi un’idea né 
prendere una posizione: infatti 
se tutti hanno «diritto» a dire la 
loro opinione, ugualmente giu-
sta a prescindere dal contenuto, 
si infrange il principio di non 
contraddizione: una cosa non 
può essere vera contemporane-
amente al suo contrario. Dun-
que essendoci il rischio grosso 
di prendere un granchio (o di 
doversi esporre e contraddire 
chi oggettivamente sbaglia) si 
preferisce spesso stare fuori dalle 
questioni, e se possibile delegare 
(ci sarà qualcuno competente, in 
quello spazio là fuori …). Nessu-
no vuole avere torto, e oltretut-
to qualcuno ci può aver detto 
di soffocare i sensi di colpa per 
evitare il torcibudella di origine 
nervosa,  ma così non c’è più il 
confronto con la verità, magari 
da cercare insieme – nella rela-
zione appunto. Così si evitano 
le discussioni, ma anche le rifles-
sioni, e si vive in superficie, senza 
entrare mai troppo nel merito 
– per non offendere nessuno, è 
ovvio! 
Peccato perché Gesù ha detto 
«la verità vi farà liberi», ed il co-
mandamento nuovo dell’amore   
esprime molto bene la verità di 
Dio e dell’uomo. Ma l’amore 
non può coesistere con l’indiffe-
renza e con la delega, o con il di-
sinteresse. Don Lorenzo Milani 
addirittura educava i suoi alun-
ni a non dire mai «Me ne frego!» 
(che era anche un motto fasci-
sta), ma piuttosto «I care – mi 
interessa» giocando con il les-
sico inglese nel quale «mi inte-
ressa» assomiglia a «mi è caro»: 
la dov’è il tuo tesoro sarà il tuo 
cuore, la  tua mente, le tue forze. 
Quello amerai, non c’è posto per 
il distacco rispettoso e neutrale – 
e magari un po’ ipocrita.
Trovo molto bello il modo con 

cui alcuni esprimono, in forma 
molto sintetica ed efficace, il 
principio di libertà evangelica: 
si può essere «liberi da» (dai pre-
giudizi, dalle paure, dalla schia-
vitù, dalle tasse, dall’oppressione 
etc…); meglio essere «liberi per» 
(una volta che sei libero, cosa te 
ne fai? Come orienti la tua vita?); 
ma il comandamento dell’amo-
re dice che siamo stati creati per 
essere «liberi con»: a immagine 
di Dio, viviamo di relazioni, con 
l’obiettivo della comunione con 
Dio e tra di noi.  La libertà asso-
luta – slegata - rende pigri, fred-
di, distaccati, d’altra parte che 
me ne faccio della libertà se poi 
mi trovo sempre da solo? Non 
è ben triste? Ecco in che senso 
secondo me «libertà è partecipa-
zione».
Partecipazione a cosa? Cosa ci 
sarebbe mai da discutere se fos-
se tutto scritto sulla Bibbia? Ac-
cenno ai compiti del Consiglio 
Pastorale Parrocchiale: in sinte-
si, collaborare col parroco per 
studiare ed approfondire tutto 
quanto riguarda la vita della 
parrocchia nei suoi diversi aspet-
ti: evangelizzazione e catechesi, 
liturgia, carità;  individuare le 
esigenze pastorali prioritarie; 
elaborare un programma pasto-
rale annuale, valorizzando per-
sone e strutture della comunità. 
Insomma, partecipare dell’ansia 
di portare la salvezza a tutti, alle 
persone che oggi vivono accanto 
a noi nel territorio della parroc-
chia. Grazie davvero Mister G, 
chissà se in cielo da qualche par-
te hai conosciuto la vera liber-
tà, nella comunione dei santi e 
nell’amore di Dio! Se puoi, prega 
per noi e per il nostro Consiglio 
Pastorale Parrocchiale, perché 
possa essere espressione della 
partecipazione e dell’amore del 
popolo di Dio.

don David DUÒ

INCONTRO A COLLEGNO – MINACCIATO DAL BOSS RIINA, RILANCIA LA BATTAGLIA PER LA LEGALITÀ

Con don Ciotti contro la maia
Lo scorso 3 settembre al parco 
Dalla Chiesa di Collegno, per 
la commemorazione dell’as-
sassinio di Carlo Alberto Dalla 
Chiesa, è stato invitato a parlare 
anche don Luigi Ciotti, fondato-
re del Gruppo Abele e di Libera. 
Obiettivo di Libera è alimentare 
un cambiamento etico, sociale e 
culturale che aiuti a spezzare alla 
radice i fenomeni mafiosi e ogni 
forma d’ingiustizia, illegalità e 
malaffare. A questo servono i 
percorsi educativi in collabora-
zione con scuole e università, le 
cooperative sociali e il sostegno 
concreto ai familiari delle vitti-
me di mafia. Don Ciotti ne ha 
parlato a Collegno pochi giorni 
dopo la notizia delle minacce di 
morte rivolte nei suoi confronti 

dal boss mafioso Riina: «È come 
don Puglisi – si legge nel testo di 
una intercettazione - possiamo 
ammazzarlo». Pubblichiamo 
alcuni passaggi del discorso te-
nuto da don Ciotti nella nostra 
città.
«L’eredità che ci hanno conse-
gnato (le vittime della mafia 
come Dalla Chiesa, ndr.) si chia-
ma impegno, responsabilità e 
risveglio delle coscienze. La chia-
ve della lotta alla mafia a fianco 
dell’impegno della magistratura 

e delle forze dell’ordine, sono le 
politiche sociali a cominciare dal 
diritto al lavoro. Tra disoccupati, 
cassaintegrati, precari ed esoda-
ti in Italia abbiamo raggiunto il 
numero di  milioni di persone 
che vivono il disagio lavorativo. 
La lotta alle illegalità e alle mafie 
vuol dire dare libertà e dignità 
alle persone; lo Stato dia come 
diritto ciò che le mafie danno 
come favore.
Totò Riina manda i suoi segnali, 
lo ha sempre fatto ma il proble-

ma è capire a chi parla oggi, le 
sue parole non sono  mai neu-
trali e generiche; toccherà a chi 
di dovere decifrare tutto questo.
Abbiamo bisogno che questa 
politica sia al servizio del bene 
pubblico. 
Anche a Collegno, noi di Libera 
abbiamo raccolto firme per chie-
dere al Parlamento una legge 
che consenta di confiscare i beni 
mafiosi, per fare in modo che 
da beni esclusivi diventino beni 
condivisi, restituiti alla colletti-

vità. Alla mafia dà fastidio che a 
Corleone i beni di Totò Riina, di 
Bagarella e di Provenzano siano 
stati trasformati da Libera in co-
operative di lavoro per i giovani. 
Lotta alla mafia significa anche 
una sfida culturale contro l’anal-
fabetismo: è la cultura che dà un 
risveglio alle coscienze.
Le mafie si sono fatte imprenditri-
ci, hanno un’abile visione del mer-
cato, hanno una capacità di sta-
bilire relazioni con imprenditori, 
professionisti, operatori del mon-

do finanziario. Fanno da banca  e 
imprestano soldi in forme diverse, 
penetrano dentro a medie e picco-
le aziende in difficoltà.
Non si sconfiggono le mafie se 
non si combatte la corruzione, 
in Italia corruzione e mafia sono 
due  facce della stessa medaglia.
La mia preoccupazione non 
è per la mia vita ma per tutti 
quei rappresentanti delle forze 
dell’ordine che organizzano la 
mia scorta; in questi giorni io 
ho visto nelle mogli e nei figli 
dei ragazzi che mi accompagna-
no la preoccupazione per i loro 
figli, per il loro papà o mamma. 
Il mio primo grande riferimento 
resta il Vangelo e il secondo è la 
Costituzione italiana.

Francesco TOMASSI

(registrazione video sul sito del 
Comune). In essa l’attuale sinda-
co Francesco Casciano ha difeso 
l’operato di Top che si poneva 
obiettivi di interesse collettivo, ha 
rivendicato il pieno rispetto della 
legge da parte del Comune, che 
in definitiva evitò il fallimento di 
Top. Il Sindaco e un consigliere 
di maggioranza hanno sottoli-
neato che il testo diffuso dalla 
Corte dei Conti non ha valore 
di sentenza; altri esponenti della 
coalizione hanno dichiarato che 

Top, vicenda 
da non ripetere

 Segue da pagina I Top portò vantaggi occupazio-
nali a Collegno impedendo che 
insediamenti produttivi si spo-
stassero in altri Comuni. 
Di orientamento contrario gli 
interventi delle opposizioni, 
secondo cui la Corte dei Conti 
demolisce buona parte del pro-
getto che portò a Top. Duri i 
giudizi sulla vicenda, considerata 
indice di cattiva gestione e scarsa 
trasparenza, a fronte di un dan-
no economico che qualche con-
sigliere valuta in circa 800 mila 
euro.

Beppe VANDONI

«Collegno Comunità» ha seguito con attenzione le elezioni 
municipali dello scorso maggio, anche attraverso il sito in-
ternet www.collegnoup.it
Dopo la proclamazione del sindaco Francesco Casciano si è 
formata una nuova Giunta comunale, che risulta così costi-
tuita: Antonio Garruto (vicesindaco e assessore al Lavoro, 
Sviluppo economico, Bilancio e Personale); Valentino Ro-
magnolo (Qualità della città, Mobilità sostenibile); Barbara 
Martina (Pianificazione terrotoriale, Innovazione urbana); 
Maria Grazia De Nicola (Politiche sociali, Pari opportunità); 
Matteo Cavallone (Politiche educative, Qualità della vita); 
Enrico Manfredi (Città sostenibile); Monica Rossi (Parteci-
pazione, Quartieri e Patrimonio).

Nuova Giunta Comunale,
ecco gli assessori


